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Alpamayo parete sud-ovest 

Ultimo problema? 
C'è sempre u n  ul t imo problema i n  tutti 

i campi  della ricerca, dell 'esplorazione, del
la conquista.  Risolto o declassato uri pro
b lema n e  spunta  un 'a l t ro .  Così è l a  storia 
del l 'uomo, così quella dell 'alpinismo. 

D a  almeno trent 'anni ,  d i  problemi nuovi  
— d o p o  che  l 'ul t imo era s ta to  presentato 
come definitivo — l 'alpinismo n e  h a  propo
sti parecchi,  e d  anche  ora ,  i n  p ieno 1975, se 
n e  possono individuare ancora  d i  validi, 
quale  l a  conquista della pare te  sud-ovest 
dell 'Alpamayo, 

Perché è u n  problema? Osservando la 
evoluzione dell 'alpinismo .extraeuropeo, che  
negli ult imi vent i  ann i  h a  praticaniente per

messo dappr ima  la  conquista della maggior 
parte delle cime inviolate, po i  quella delle 
pareti  p i ù  difficili  e h a  segnato la da ta  d i  
inizio di  u n a  seconda fase  dopo quella 
esplorativa, si p u ò  constatare che le  mo
derne e sofisticate tecniche di  scalata h a n n o  
risolto numerosi  problemi, ri tenuti  impos
sibili, m a  n o n  tutti .  

Fra questi  l 'Alpamayo, bellissima monta
gna  situata nella Cordillera Bianca del P s r ù ,  
e che, a detta degli alpinisti che  l 'hanno sa
lita o solo tentata,  è affascinante e sugge
stiva. Conquistata il 13 agosto 1951 d a  u n a  
spedizione franco^belga raggiunsero l a  
cima principale! d i  5947 metri ,  Kogan,  Lei-
hinger, Jongen e Lenoir  — è stata salita 
successivamente pe r  tut te  le_sue quat t ro  cre
ste; che.' sono l e  natural i  v ie  d i  salita alla 
vetta e d  h a  man tenu to  ritrviolabilit.ài .d^Ue 

pareti ,  f r a  cui la  p iù  st imolante è quella d i  
sud-ovest, invano tenta ta  negli ult imi vent i  
anni  d a  oltre u n a  decina d i  spedizioni. 

Alpinisti tedeschi, canadesi,  giapponesi, 
neozelandesi, statunitensi,  inglesi, spagnoli 
e d  anche  italiani n e  h a n n o  riportato l'im
pressione d i  enorme difficoltà,  dovuta  in
nanzitut to alla sua particolare conforma
zione. 

La  parete  sud-ovest, con  u n a  altezza d i  
circa u n  migliaio di  metri ,  è interamente 
ricoperta d i  ghiaccio e d i  neve  spugnosa, 
con  grandi  nervature  verticali a f o r m a d i  
canne  d'organo, formatesi  a seguito della 
notevolissima escursione termica giornaliera 
e delle condizioni di  umidi tà  che  le correnti  
provenienti  dal l 'Oceano Pacif ico determina
n o  sui  contraffor t i  andini .  L a  parete  stessa 
è quindi  u n  insieme d i  neve  e di  ghiaccio 
senza grande  coesione, solcata verticalmente 
d a  cont inue scariche difficilmente risolvibili 
con  i consueti  mezzi tecnici. 

U n a  simile caratteristica morfologica era 
stata riscontrata anche  in  Patagonia dalla 
vittoriosa spedizione lecchese nella fase  
finale della conquista d e l  Cerro Tor re .  

E d  è propr io  il notissimo e fo r t e  alpi
nista lecchese Casimiro Ferrari ,  vincitore 
della Ovest  del Cerro, a coltivare con altri 
amici e compagni  d i  t an te  scalate l ' idea d i  
a f f rontare  l a  parete  sud-ovest dell 'Alpamayo, 
facendo tesoro dell 'esperienza specifica già 
acquisita. 

M a ,  si sa, l 'organizzazione di  u n a  spedi
zione extraeuropea, anche  se « l egge ra» ,  
richiede mezzi d i  n o n  faci le  reperibilità. 

A questo punto ,  d a i r «  altra pa r te  », u n  
giovane e dinamico industriale medese, ap
passionato della montagna  i n  tut t i  i suoi 
mult iformi aspetti,  F ranco  Busnelli, pensa di  
dedicare la  sua  passione e d  i suoi  mezzi  p e r  
tentare d i  risolvere u n  problema alpinistico 
che, nella sua veste d i  imprenditore mo
derno aperto a tut te  le  esperienze, appare  
come l a  p rova  del  saper cogliere que l  « qual
cosa che  vale » a t to  a valorizzare tut ta  u n a  
fase dell'esistenza. L ' incontro dell 'alpinista 
con l ' industriale, tut t i  e d u e  tendent i  allo 
stesso fine d a  presupposti  diversi, favorisce 
la nascita della « Spedizione Busnelli 1975 
alla parete  sud-ovest dell 'Alpamayo ». 

I component i  l a  spedizione: 
Casimiro Ferrari, capo-spedizione, u n o  

dei p i ù  for t i  alpinisti del  momento ,  « ragno  » 
della Grignetta,  Accademico del CAI ,  mem
b r o  del Groupe  H a u t e  Montagne  di  Parigi,  
con un'esperienza d i  c inque spedizioni extra
europee;  

Angelo Zoia,« ragno», Accademico del  
CAI ,  G.H.M.,  che  h a  par tecipato alla vit
toriosa spedizione al Cerro  Tor re ;  
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Danilo Horgunovo, Presidente della sezio
ne di Meda  del CAI ,  for te  di  un'esperienza 
alpinistica trentennale a d  alto livello; 

Pino Negri, « ragio » e guida alpina,  u n o  
dei vincitori del Cerro Tor re ;  

Pinuccio Castelnuovo, giovanissimo « ra
gno » della Grignetta,  un 'a l t ra  conlermu del
l'eccezionale vivaio lecchese; 

Sandro Liati. esperto medico-alpinista che  
ha  al suo  att ivo diverse spedizioni extra-
europee.  

La partenza alla volta di  Lima avverrà 
presumibilmente alla f i ne  d i  maggio, men
tre circa 2000 chilogrammi di  materiale 
(comprendente  le attrezzature,  viveri ed 
equipaggiamento),  sono già stati spediti  via 
mare.  Dalla capitale peruviana si dovranno  
percorrere in camion ed in eep  circa 500 
chilometri per  giungere al villaggio di H u r -
rata a quo ta  2 x 900. La '  si uni rà  il n o t o  
capoporta tore  andino Macar io  Angeles c o n  
altri sei portatori  d 'al ta  quo ta .  D a  questa 
località verrà eITcttuato a p iedi  il trasferi
mento  degli uomini e dei materiali  s ino 
al campo  base che sarà installato a 4500 
metri circa. Gl i  alpinisti ver ranno  qu i  rag
giunti successivamente anche  d a  Franco Bu-
snelli pe r  essere con loro  nella fase  p i ù  
delicata ed appassionante dell ' impresa che  
li impegnerà per tut to  il mese di giugno 
e per  b u o n a  par te  di luglio. 

Per q u a n t o  r iguarda il tentativo alpini
stico vero e pi'oprio è doveroso aggiungere 
che Miro  Ferrari h a  s tudiato e realizzato 
nuovi materiali ,  in collaborazione col Cen
tro Studi e Ricerche Busnelli — cui  si deve  
anche l 'organizzazione logistica della spe
dizione — che  h a  al suo  att ivo numerose e 
notevoli esperienze in tant i  campì  diversi, 
dalla montagna al mare,  dall ' industria alla 
natura,  dall 'arte all 'uomo. 

ULTIME DAL LHOTSE 

La Spedizione Nazionale del Club Alpino 
Ital iano h a  raggiunto quota  7000 instal lando 
il 16 aprile il 3° c a m p o  lungo la "via di sini
stra del versante sud  del Lhotse",  

La notizia è stata por ta ta  in Italia dal  
prof .  Franco Chierego, che  faceva par te  del
l 'equipe italiana, r ientrato il 23 aprile a Li-
nate,  essendo s ta to  colpito al campo base, 
situato a 5500 metri ,  d a  edema cerebrale, 
dal  quale  peral tro si è completamente rista
bilito, d o p o  u n  per iodo di  r icovero all'ospe
dale di  Ka tmandu .  

Festival di Trento 
Mentre il giornale va in macchina la 23" 

edizione del Festival di Trento è in pieno 
svolgimento e quindi non possiamo annun
ciare i film premiati; diamo comunque un 
breve calendario delle principali manifesta
zioni che hanno avuto già luogo e di quelle 
che si susseguiranno nella settimana. 

Domenica 27 aprile nel Municipio di Tren
to, alla presenza delle maggiori autorità, tra 
le quali il Presidente del Festival dott. An
geli Zecchinelli, il Vice-presidente dott. Edo 
Benedetti, il Direttore comm. Giuseppe 
Grassi e il sindaco di Trento ha avuto luo
go l'inaugurazione ufficiale della ventitreesi-
me edizione e la consegna dei distintivi del 
« Club degli Amici del Festival ». 

Luned 28 aprile è stata inaugurata la Mo
stra dei comics di esplorazione e dei reperti 
fossili - archeologici nel salone del. palazzo 
della Regione curata da Pietro Zanotto. 

Il 29 aprile è iniziato il 16" Incontro In
ternazionale Alpinistico, che durerà questo 
anno 5 giorni fino al 3 maggio. Sempre mar
tedì ha avuto luogo la visita all'interessante 
stazione preistorica palafitticolo di Fiavè, 
nel Lomaso, mentre il giorno seguente ha 
visto il dibattito sul tema « Lo sforzo fisico 
in montagna » cui hanno partecipato gli al
pinisti convenuti al 16° Incontro Interna
zionale. 

Oggi 1 maggio, alle ore 12, vi è stata la 
inaugurazione della Mostra Filatelica « La 
Montagna e le sue risorse », organizzata e 

allestita dalla Società Filatelica Trentina nel 
quadro delle manifestazioni collaterali del 
Festival. In precedenza, nella mattinata, vi 
era stato, un dibattito di editori sul tema 
« La montagna e l'alpinismo nella letteratura 
alpinistica » con moderatore Giuseppe Maz-
zotti. 

Questo pomeriggio è in programma, al 
Grand Hotel Trento, la cerimonia della con
segna del premio di letteratura di montagna 
«ITAS 1975 ». 

Per domani, 2 maggio, è previsto alle 
ore 9,30, nella Sede della S.A.T. il dibattito 
sul tema « Aspetti positivi e negativi del
l'impatto delle popolazioni indigene con 
membri di spedizioni alpinistiche provenien
ti da Paesi tecnicamente più avanzati ». 

Infine sabato 3 maggio, dopo che nella 
mattinata alle ore 11, alla S.A.T., avrà avuto 
luogo la consegna dei distintivi deV'ló" • In
contro Internazionale Alpinistico, alle ore 18 
al Castello del Buon Consiglio, nella sala 
dei Cinquecento si terrà la cerimonia della 
premiazione dei film vincitori del 23" Con
corso Cinematografico Internazionale. 

Alle 19,30 vi sarà la degustazione dei pro
dotti tipici dell'agricoltura trentina gentil
mente offerti dalla Provincia Autonoma di 
Trento in onore degli ospiti del Festival e 
alle ore 21,15 la proiezione dei film pre
miati al Cinema Teatro Sociale concluderà 
la manifestazione. 

11 giorno seguente sono pure  rientrati  in 
Italia il p rof .  Z a n o n  (glaciologo), gli archi
tetti Sestini e Somigli che  facevano par te  
del g r u p p o  scientifico, avendo terminato  il 
loro p rogramma di  r icerche e di  osservazio
ni, e Aldo Anghileri, d i  Lecco, del g ruppo  
alpinistico, pe r  motivi personali.  

Riguardo alla via d i  salita, gli alpinisti 
che  sono rientrati  h a n n o  dichiarato che 
al l 'unanimità è stata scartata la via diretta, 
inizialmente individuata,  da ta  l 'estrema pe
ricolosità della stessa, cont inuamente  spaz
zata  d a  f r a n e  e valanghe che  n o n  raggiun
gevano neppure  l a  base  della pa r e t e  poi
ché  venivano inghiottite da l  ghiacciaio. 

La scelta è caduta  per tanto  sulla v ia  già 
tentata dai  giapponesi nel  1973 senza suc
cesso, pera l t ro  unico p u n t o  debole dell'inte
r a  parete.  

La scalata continua lungo u n a  r a m p a  che 
permette  di superare  l 'ul t imo trat to d i  pare
te verticale, d i  circa 500 metri ,  accedendo 
a d  una  depressione sulla cresta spart iacque 
che  conduce  qu indi  alla vetta.  

Presumono d i  installare il c ampo  5 all'ini
zio di  tale cresta e il c ampo  6 a m e t à  circa 
della medesima.  

Cassin, t ramite  u n a  lettera por ta ta  dagli 
alpinisti rientrati, d à  notizia che  tut t i  i com
ponent i  l a  spedizione godono  ot t ima salute 
e si sono perfet tamente  acclimatati;  in  
quan to  alle condizioni meteorologiche, così 
scrive; « Qui, dal giorno 11 aprile sembra 
tornato inverno: nevica, fa forte freddo, ma 
soprattutto tira un vento fortissimo. Il gior
no 11 abbiamo messo il 2" campo a 6600 
metri e nel pomeriggio delio stesso giorno, 
Messner e Leviti sono saliti in ricognizione 
per altri 200 metri. Durante quella notte 
non hanno chiuso occhio per le raffiche di 
vento accompagnate da neve, e in diversi 
momenti sembrava che la tenda potesse vo
lare via. Il giorno seguente sono ridiscesi 
perché il tempo non migliorava. Il giorno 13 
è stata la volta di Lorenzi e Curnis, che 
con due sherpa sono riusciti a piantare 
un'altra tenda, ma durante la notte hanno 
avuto la medesima sensazione di essere por
tati via dal vento. Al mattino seguente ne
vicava e soffiava così forte, con una tempe
ratura di oltre —20 gradi che sono dovuti 
ridiscendere ». 



Gli storici deira lpinismo  non 
h a n n o  ancora  « s c o p e r t o »  gli 
autori  e la  da ta  della p r i m a  
ascensione invernale.  Qua l cuno  
la vor rebbe  collocare nel  r emoto  
401 avan t i  Cristo,ad o p e r a  d i  
tal Senofonte ,  passato alla sto
ria p i ù  come « cronista » che  
comc alpinista.  D i  certo i n  quel
l ' anno  costui  riuscì a trascinare 
pe r  i m o n t i  ghiacciati d 'Arme
nia u n a  « cordata  » piut tosto  nu
merosa d i  diecimila uomini  (uno  
più, u n o  meno) .  

M a  se  ò a rduo  scrivere la  sto
ria della... preistoria dell'alpini
smo (mi  si perdoni  il bisticcio), 
meno problematico appare  la 
determinazione della da ta  della 
prima ascensione invernale sul
la catena nord-orientale del  Ro-

invernale sul Rosa nel 1875 
di Brioschi, Imseng e Oberto 

•1 ,!'l l 

l i ,  
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sa. N e  è caduto  p ropr io  testò 
il p r i m o  centenario.  

Correva infat t i  il marzo  del 
1875 q u a n d o  Luigi Brioschi rag
giunse Macugnaga a t a rda  sera 
d o p o  aver  lasciato la  sua  Mila
n o  all 'alba. 

Trascorsi  alcuni giorni d i  tor
menta indiavolata, u n a  domeni
ca  spun tò  i l  bello. M a  il giorno 
di festa le guide vogliono fer
marsi per la messa e f u  gioco
fo rza  par t i re  nella no t te  del  lu
nedì .  

Erano  le  2.30 del 22 marzo.  
In  compagnia d i  Ferd inando 
Imseng e Giovanni  Ober to  (le 
d u e  migliori guide ossolane del
l 'epoca) Brioschi lasciò l 'alber
go  del  Monte  M o r o  a l  lume  
della lanterna.  D o p o  qua t t ro  
ore di  marcia arr ivarono ai  pie
d i  della Tor re  di  Castelfranco 
che allora si chiamava ancora  
secondo la terminologia valle-
sana  Alt Weissthor, ossia y e c -
chio Weisstor, o se volete u n a  
traduzione ancora p iù  letterale) 
Vecchia porta bianca poiché le 
tre depressioni dei  Weisstor, 
viste d a  Zermat t ,  assumono 
l 'aspetto d i  altrettanti valichi 
sulla lunga e un i fo rmi  costiera 
della  Weissgrat, o Cresta b ianca .  

« Il termometro — n o t a  Brio
schi — segnava 18 gradi sotto 
lo ZL'ro. La guida Imseng mi 
dimostrò come quattro e quat-
tr'otto che se lì v'erano —18°, 
alla cima s'avrebbe avuta una 
tale temperatura glaciale da far
ci invidiare la fine di San Lo
renzo ». 

Risalirono il canalone d i  de
stra. Alle dieci e mezza arr ivò 
improvvisa u n a  violenta bufe ra .  
« lì vino era gelato, la carne 
e le uova duri come i sassi del 
Weissthor. Non rimaneva che 
pane e rhum e la dolce pro
spettiva di non mangiare sino 
a Zermatt, come infatti av
venne ». 

Brioschi incominciò a d  accu
sare dolori acutissimi agli arti .  

Le  guide allora, benché  an
ch'esse mezzo assiderate, si die
de ro  a strofinargli l e  m a n i  men
t re  i l  cliente ba t teva  disperata
m e n t e  i piedi.  

Ripresero la  salita.  «Ad un 
tratto Imseng ci ordinò di star 
ben saldi onde trattenerlo nel 
caso precipitasse. Attaccato con 
le mani alla roccia egli non 
trovava luogo ove mettere i 
piedi. "Star  saldi d o v e ? "  gli 
dico. " N o n  impor ta  — rispon
de — attenti!".  Intanto calco
lavo che se fosse scivolato lui, 
io e l'Oberto essendo uniti con 
la stessa corda l'avremmo se
guito senza dubbio, e così con 
pochi salti da 3500 metri d'al
tezza saremmo discesi a circa 
2000 presso l'Alpe di Pillar». 

Finalmente Imseng passò e 
con  l a  corda  a iutò  gli altri due.  

Dal le  rocce d i  sinistra riappro
d a r o n o  sul  canalone ghiacciato 
e qu indi  p e r  gli scaglioni d i  
destra  arr ivarono al  colle. L a  
b u f e r a  era cessata. I I  termome
t ro ,  a l  sole e senza vento,  se
gnava  —24°. E rano  l e  12.30. 

Iniziarono la  discesa verso 
Z e r m a t t  lungo i l  ghiacciaio del  
C o r n e r  in  u n  paesaggio polare.  

«Neve dappertutto, sulle cime, 
creste, morene, su tutto. Il Cer
vino sembrava una piramide in 
marmo, tutto bianco dal piede 
alla cima». 

Alle 6 d i  sera erano a Zer
m a t t  con  grande  sorpresa di  tut
te le  guide del  paese.  C'era u n  
me t ro  di  neve  eal  mat t ino  alle 
8 il termometro e r a  scesa a 
—16.  U n  bell 'exploit,  n o n  c 'è  
dubbio .  Soprat tut to  p e r  que i  
tempi e p u r  considerando che  
forse  Imseng aveva  già fa t to  i l  
Weisstor d 'estate ne i  suoi andi
rivieni dall 'alto Vallese. M a  se 
10 guide e r ano  d i  prim'ordine,  
Brioschi n o n  e ra  d a  meno .  

L 'avrebbe confermato  l'iirmo 
l ' anno  dopo  v incendo p e r  pri
m o  la  est della Nordend  lungo 
11 classico e d  elegante sperone 
che  po r t a  ancor  oggi (e  a tu t ta  
ragione) il suo  nome .  

I l  suo  commento  alla p r ima  
invernale del  Vecchio Weisstor 
e r a  de i  p iù  laconici  m a  n o n  
pr ivo  d i  u n  certo  humour tu t to  
mummeryano .  Salvo i l  f r e d d o  
e qualche  valanga « tutto il re
sto va da sè come in luglio, 
anzi si ha sull'estate il vantag
gio di non soffrire il caldo». 

Teresio Valsesia 

VIESTE - GARGANO 
Baia degli Aranci 

Mare non inquinato e naturalmente splendido in  una cornice 

di verde, dove i l  tempo è sempre bello, offre alle famiglie 
in giugno e settembre per vacanze nuove e serene a contatto 
con la natura in una zona non sofisticata i l  

CAMPEGGIO-VILLAGGIO marino 
« BAIA degli ARANCI » di Vieste del GARGANO 

Lungomare Europa, tel. ( 0884 )  78025 - 78740, abbon

dantemente dotato d i  ogni servizio, tranqui l lo e pul i to, unico 

della zona che immette g l i  scarichi nelle fogne comunali, ricco 
d i  acqua anche potabile per sorgenti proprie, i l  p iù vicino al 
paese, a prezzi convenientissimi: bungalov/s, bar ,  market,  

r istorante self-service, spiaggia privata, campo sportivo, ecc. ecc. 
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Abb ig l i amen to  

spor t ivo  

PER TUTTI GLI SPORT 
DELLA MONTAGNA 

IL MEGLIO AL MIGLIOR PREZZO 
Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 
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PRIME A S C E N S I O N I  
Terza Tofana 

Nei  giorni 26  e 27 febbra io  1975 An
drea  Menardi ,  aspirante guida (scoiattolo), 
G u i d o  Salton, aspirante guida e Giampie
r o  Bosetti, pu re  aspirante  guida,  h a n n o  com
p iu to  la p r ima  ripetizione e la  p r i m a  in
vernale delia via del  ventennale del K 2, 
lungo l o  sperone centrale della T o f a n a  Ter
za (3243 m ) .  L a  v ia  e r a  stata aper ta  nel
l 'estate scorsa da i  t re  scoiattoli d i  Cort ina.  
Carlo  Demenego, Ranie ro  Vallel'erro e Al
ber to  Dallago. Sviluppo:  500 m ,  diff icol tà:  
V ,  A 1, A2;  1 bivacco. 

Giampiero Bosetti 

Cima Una 
Franco  Uffredi ,  guida alpina, e Silvano 

Dal Ben, ent rambi  della Sezione F iamme 
Gialle del CAI ,  h a n n o  aper to  il 1" luglio 
1974 u n a  n u o v a  v ia  alla Antecima Ovest  
della Cima  Una  (Dolomiti  di Sesto) lungo 
lo  spigolo nord.  

Dal la  Capanna  Fondo  valle Fiscalina, sa
lire lungo la mulat t iera  c h e  po r t a  al r i fugio 
A .  Locatelli p e r  35 minut i ,  fin q u a n d o  lo  
spigolo n o r d  dell 'Antecima Ovest  di Cima 
U n a  è b e n  visìbile, A questo p u n t o  abban
donare  il sentiero e salendo il ghiaioie, por
tarsi sot to  lo  Spigolo. Dal la  base  dello stes
so, salire a destra  fino a t rovare u n a  comoda 
cengia ghiaiosa, p u n t o  di  par tenza.  

Salire d a  dest ra  a sinistra t re  me t r i  sulla 
cengia, po i  r iscendere altri  c inque  metr i  a 
sinistra, salire diret tamente lungo u n  carni-
no ,  poi  in pare te  t renta  metr i .  Rocce facili 
(fr iabile) .  

Lasciare a sinistra u n  marca to  canalone 
e a destra u n  camino.  Attraversare t re  me
tri a sinistra p e r  mezzo di  u n  pendolo  (un  
chiodo) IV.  Salire 50 metr i  pe r  pare te  fa
cile (friabile).  Sosta s u  u n  comodo  teraz-
zino,  proseguire diret tamente p e r  altri 50  
metri  fino a portarsi  sot to gli s t rapiombi 
gialli, sosta s u  u n a  comoda  cengia.  

Uscire in pare te  aper ta  a sinistra e salire 
obl iquamente d a  destra  a sinistra p e r  u n a  
paret ina bianca mol to  esposta I V  e IV-F 
(un chiodo) pe r  circa 30 metr i ,  qu ind i  sali
r e  diret tamente e sboccare sopra u n a  cengia 
ghiaiosa, sosta. 

Scendere a dest ra  5 met r i  (corda doppia)  
quindi  salire dr i t to  sot to  a i  tetti gialli V - f  
po i  at t raversare a sinistra V - f  (due  chiodi)  
salire ancora  a sinistra e p o i  dir i t to V e 
IV-I- (molto esposto),  sosta su  cengia mol
to  ampia .  

Attraversare sulla stessa 35-40 me t r i  a 
destra ìndi  salire d a  destra verso sinistra 
u n a  pare te  mol to  esposta e f r iabi le  V p e r  
circa 30  metri .  (Un  chiodo d i  fermata)  sfrut
t a n d o  il f o n d o  d i  u n a  piccola nicchia  salire 
p e r  altri  20 met r i  I V + ,  sosta. 

A ques to  p u n t o  gli s t rapiombi gialli sono 
superati ,  procedere p u n t a n d o  diret tamente 
su  u n  marca to  camino  che  scende dalla 
cima dove  la  roccia è ot t ima e l a  scalata si 
f a  p i ù  facile.  I l  camino  sopracìtato sale 
verticale p e r  cento metr i .  (Arrampicata  ele
gante  roccia buonissima).  

Superando  il camino  con  d u e  lunghezze 
d i  co rda  I V  e I V  + (due  chiodi fe rmata) ,  
si giunge alla sommità  dell 'Antecima Ovest  
d i  C ima  U n a .  

DISCESA-, scendere d i  qualche m e t r o  a 
Sud,  p o i  risalire u n a  pare t ina  f r iabi le  in  
c ima alla quale  è b e n  visibile u n  omet to .  
Scendere lungo i l  canalone  sud  t r a  Cima  
U n a  e Antec ima Ovest .  

Giungere  fino all 'orlo d i  u n o  s t rapiombo 
e d a  questo  p u n t o  con due  corde  doppie  
d a  50 metri ciascuna sì arriva i n  forcella, 
salire qualche m e t r o  (vedere baracca  d i  
guerra a destra) e pe r  comodo  sentiero rag
giungere il r i fugio Comici.  

Dislivello; metr i  533; svi luppo totale del
la via metri  800; t empo impiegato o re  5 ;  
diff icol tà  MI, IV  e V ;  usati  14 chiodi  d i  
cui 4 di sicurezza c 10 di  fermata ;  lasciati 
in parete 8 chiodi. 

Silvano Dal Ben  e Franco Uffredi 

C i m a  U n a  - D o l o m i t i  d i  Sesto.  

Monte Grondiliee 
Nello scorso giugno è stato t racciato d a  

C .  Rat t i ,  C .  Mar t in i  e A .  Marchet t i ,  u n  
n u o v o  percorso lungo l a  parete  sud  della 
Forbice, nel  g ruppo  del  m o n t e  Grondil iee 
(Alpi Apuane) .  

Antecima Sud della Forbice - pa re t e  sud
est; dìslivello 400 m ;  diff. T D  - usati  8 chio
d i  d i  assicurazione al  d i  f u o r i  d e i  p u n t i  d i  
sosta, lasciati 4 ;  roccia a tratt i  sfasciata.  

Dalla Focetta n o r d  del  Tor r ione  Figari  si 
scende il canale sul versante del Val lone de
gli Alberghi  sino alla traccia d i  sentiero che  
dirige verso il Passo delle Pecore.  L a  si se
gue  f m o  a d  u n  marca to  canalone.  L o  si 
risale e d o p o  poco  esso presenta  u n a  stroz
za tura  a camino che  si supera  sulla dest ra  
( IV) .  Si cont inua lungamente  pe r  rocce le
vigate ( I I )  f m o  alla base d i  p lacche d i  mar
m o  liscie a 100 m circa dalla sommità  de l  
canale.  

1) 40  m :  si supera u n  salto verticale ( I V  
1 eh.)  e p i ù  faci lmente si obl iqua a destra  
p e r  rocce gradinate f m o  a d  u n a  comoda  
sosta. 

2) 20 m :  si p rocede  i n  direzione della cre
sta che  a destra delimita il versante  ( I I ) .  

3) 40  m ;  si risale la  cresta d i  roccia sfa
sciata con  d u e  brevi  salti ( I l l - f  1 eh.) f m o  
a d  u n  terrazzo alla b a s e  della pare te  ve ra  
e p ropr ia .  

4) 30 m ;  si t raversa faci lmente  a destra  
pe r  u n a  ben  marca ta  cengia detri t ica i n  
esposizione. 

5) 30  m ;  diret tamente si v a  alla b a s e  di  
u n  camino  e l o  si segue ( I I I  e I V )  f inché 

esso te rmina  sotto rocce s trapiombanti .  
6) 20  m :  p e r  roccia sfasciata si at traversa 

a destra  sotto lo  s t rapiombo ( I V  2 eh.) ,  si 
aggira u n  costone i n  bella esposizione e 
d o p o  alcuni metr i  (V) si raggiunge u n  ter-
terrazzìno dietritìco. 

7) 15 m :  diret tamente p e r  roccia migliore 
( IV)  si v a  a d  u n a  b u o n a  sosta a sinistra di  
u n a  cengia erbosa,  

8) 40  m :  ci si innalza p e r  u n  diedrino f m  
sotto u n o  s t rapiombo (chiodo),  si attraversa 
a sinistra i n  aderenza p e r  u n a  placca liscia 
(V-1-) f ino a d  u n  piccolo m a  b e n  marca to  
d tedro  che  da] basso n o n  appare ,  l o  si risale 
d a  sinistra a destra  i n  esposizione (IV-i-
2 eh.) fino al suo  termine e t raversando a 
destra si en t ra  in u n  camino  sopra  alcuni  
massi incastrati .  

9) 20  m :  si segue i l  camino ( I V  1 eh.) 
che  i n  b reve  po r t a  alla ve t t a  dell 'anticima 
S u d  delia Forbice.  

L a  v ia  è stata dedicata alla memoria  di  
Giuseppe d i  filasi e compagno cadut i  il 28 
gennaio 1973 sulla pare te  Sud-Ovest del 
mon te  Contrario,  

Pizzo d'Uccello 
Andrea  Marchett i ,  Claudio Ratt i  (entram

b i  della sezione d i  Car ra ra  de l  CAI)  e Fe
dele Codega,  guida alpina,  della sezione d ì  
Premana ,  h a n n o  tracciato il 15 set tembre 
1974 u n a  v i a  diret ta  sul versante  sud  del
l 'Antecima sud-est del  Pizzo d'Uccello (Alpi 
Apuane) .  

L'at tacco è situato in  corrispondenza d i  
u n  diedrino con e rba ;  20 m circa a sin. 
della v i a  del  d iedro sud .  Si percorre  il 
suddet to  diedro ed al  suo  termine si supera  
u n  pìccolo salto obl iquando a sin. Qualche  
metro  facile po i  si supera  a destra  u n a  
balza d i  3 m pervenendo a d  u n a  terrazza.  
Facilmente a sinistra po i  diritti  p e r  12 m ,  
qu indi  si inizia u n  traverso a destra d i  u n a  
decina di  metr i .  A l  termine de l  t raverso si 
sale sempre  diritti. D a  p r ima  30  m p e r  
parete ,  p o i  70  m i n  canale-camino, e d  infine 
ancora  p e r  25 m giungendo così alla som
mi tà  deltriangolo roccioso inferiore.  Ques ta  
p r ima  par te ,  in  tu t to  7 tiri ,  presenta  difìi-
coltà d i  I I I  grado con  passaggi d i  I V  grado.  

Dalla sommità costeggiando a sinistra 
orizzontalmente pe r  u n  centinaio d i  met r i  
si perviene  alla base  d ì  u n  diedro ne ro .  L o  
si risale 22  m ( I V - f )  e d  ol  termine anziché 
seguire l 'evidente camino,  c i  s i  por ta  a sin, 
pervenendo alla base  d i  u n a  f e t tu ra  d i  35 m 
in  pare te  fino a u n  diedro al  termine del 
quale  sisupera la  fascia d i  roccia verticale, 
spostandosi p r ima  a destra po i  a sinistra 
superato l a  quale ,  si sale ancora  direttamen
t e  pe r  picfcoli salti e si giunge all 'anticima 
S u d  del  Pizzo d'Uccello, Ques ta  seconda 
par te  si mant iene pressoché su  difficoltà d i  
I V  grado.  

Dislivello complessivo 370-380 m ,  È stata 
proposta  la  denominazione d i :  « Diret ta  Ti
ziana », Andrea Marchetti 

Dal prossimo numero in questa ru
brica verranno pubblicate solo le noti
zie essenziali tratte dalle relazioni tec
niche, che verranno inviate alla Rivista 
IVIensile per la pubblicazione integrale 
e ufficiale. 

La Redazione non si assume alcuna 
responsabilità su eventuali inesattezze 
che possono comparire in questa ru
brica. 
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grande conquista 
La Cineteca del CAI si è 

arricciiita da  poco tempo di u n  
pezzo raro, « La  grande con
quista » (del Cervino) di Luis 
Trenker. 

La pellicola, girata nel 1937, 
è stata recentemente ristampata 
in occasione deirottantaduesimo 
compleanno d i  Trenker. 

Trenker ò u n  mostro sacro 
del cinema di montagna e si 
può dire che tutta la sua vita 
è stata (ed è tuttora) dedicata 
alla montagna in una attività 
instancabile e versatile. Nato  
fra i monti, a Ortisei, divenne 
alpinista (arrampicò con Hans  
Diilfer) e poi guida (a soli 
diciott'anni); fece l'attore, il re
gista, lo scrittore, e da ultimo 
il conferenziere, in giro pe r  il 
mondo ad illustrare e far  co
noscere sempre quel suo mondo 
grandioso e segreto, avventuro
so e fatato. 

« La grande conquista » è uno  
dei suoi film di montagna più 
significativi e riusciti; a quasi 
quarant'anni dalla sua realizza
zione non  è diventato u n  pezzo 
impolverato da museo, tutt'al-
tro. Ci troviamo davanti a u n a  
opera vitale, irruente, carica di 
entusiasmi e di ritmi narrativi 
che l a  mantengono moderna, in
trinsecamente sostenuta d a  u n  
linguaggio immediato, spiccio, 
non privo di notazioni argute, 
di sequenze drammatiche, comi
che, romantiche, spettacolari. 

A volte, è vero, spettacolari 
fino all'eccesso, pe r  amor di 
platea, contro la verità storica 
delle vicende narrate. M a  tutto 
nel film, anche il fatto roman
zato, non è altro che u n  pre
testo, u n  ingrediente espressivo 
utilizzato d a  Trenker per spie
gare appieno il fascino dei mon
ti, per  rivelare agli altri il suo 
spirito d'alpinista romantico e 
appassionate. 

Come dice il titolo, il film rie
voca la conquista del Cervino 
da parte di Whymper e poi d i  
Carrel, il « Bersagliere », nello 
storico luglio 1863, descrivendo 
con u n a  certa « libertà poetica » 
i vari tentativi, gli incontri e 
scontri f r a  i due alpinisti, la 

riconciliazione finale dopo le 
vittorie separate e le polemiche 
seguite alla sciagura capitata al
la cordata inglese durante la 
discesa dalla Cresta dell'Hornli. 
~ I n  tutta vicenda campeg
gia coraggiosa e indomila la 
figura d i  Jean Antoine Carrel, 
naturalmente impersonato dallo 
slesso Trenker; volto abbronza
to e sorridente, sguardo fiero, 
passo spedito, modi risoluti, vo
lontà di ferro contro tutti gli 
ostacoli, siano essi costituiti dal
le pareti a picco della Gran Bec
ca o dalle invidie dei suoi com
paesani del Breull. Questa ma
schera di simpatico cavaliere 
della montagna, si dice, ebbe 
un notevole successo f r a  le gio
vani platee dell'epoca, talché 
in giro pei rifugi o sulle erode 
parecchi si atteggiavano alla 
Trenker, fazzoletto al collo e 
pipa in bocca. 

Sarebbe troppo lungo, e del 
resto inutile (in questo caso 
vai più il modo in  cui la storia 
è descritta per  immagini che 
non la storia stessa) riportare 
le mille situazioni in cui la tra
ma del film si costruisce: Tren
ker non si è risparmiato in fer
tilità immaginativa, e d'altro 
canto le vicende di Carrel e di 
Whymper gli potevano fornire 
u n  amplissimo materiale di sce
neggiatura. 

« La grande conquista » si 
colloca, nella storia, del cinema 
di montagna fino alla seconda 
guerra mondiale, tra i lungo; 
metraggi d'alpinismo a sogget
to p iù  interessanti e persuasivi, 
anche e soprattutto, oltre che 
per il suo elaborato impianto 
narrativo, per la veridicità e il 
realismo delle scene in  « ester
ni », scene effettivamente girate 
de  Trenker, e si vede, sui ver
santi, non certo ben graditi alle 
cineprese dell'epoca, del difficile 
Cervino. 

A questo proposito, si p u ò  
senz'altro affermare che le in
quadrature e le sequenze in  
parete non hanno molto da in
vidiare, in quanto a sostanziali 
risultati estetici, alle tecniche 
più moderne che, purtroppo. 

non sempre hanno la fortuna d i  
imbattersi nell'estro di altrettan
ti nuovi Trenker. 

È il solito, annoso problema 
del film d'alpinismo a soggetto 
che la visione de « La grande 
conquista », classe 1937, ci f a  
ricordare. L'ultimo lungometrag
gio del genere (« I l  fulmine » d i  
Brandler) è d i  due anni f a ,  il 
penultimo veramente importan
te risale a sedici anni f a  (« Les 
etoiles du  m i d i »  di Ichac): è 
evidente che manca u n  qual
cosa che involontariamente 
Trenker ci ripropone con il suo 
film, oltre che con il suo esem
pio di vita: u n  amore vero e to
tale per la montagna aiutato da 
un'arte del narrare veramente 
inesaurìbile. 

Pierluigi Gianoli 

LA GRANDE CONQUISTA 

Sigla telegrafica; CONQUI
STA. 

Produzione: Trenker Film. 
Regia; Luigi Trenker. 
Fotografia; Luigi Trenker. 
Pellicola; bianco e nero. 

Metraggio; 1014 m.  
Durata: ore 1,30 in due tempi. 
Rimborso spesa: L. 25.000. 

Si  t r a t t a  d e l l a  s t o r i a  r o m a n z a t a  s u l 
l a  e p i c a  c o n q u i s t a d e l  C e r v i n o e d e l i a  

l o t t a  t r a  ì d u e  g r a n d i  p r o t a g o n i s t i ,  C a r 
r e l  e  W h y m p e r .  

Il  f i l m ,  g i r a t o d a l  v e r o nel 1937, 
e b b e u n a  g r a n d e  r i s o n a n z a d i  c r i t i c a  
e d i  p u b b l i c o  o v u n q u e , e d e v e  e s s e r e  
Visto c o n  t a n t a  s i m p a t i a  a n c o r a  o g g i ,  
s i a  d a l l ' a p p a s s i o n a t o d i  c i n e m a , s i a  

d a l c r i t i c o  e s i g e n t e .  T r e n k e r è u n  
m o s t r o  s a c r o d e l  c i n e m a d i  m o n t a g n a  
e d  h a  d e d i c a t o a q u e s t a s u a  p a s s i o n e  

t u t t a  l a  s u a  v i t a c o n  u n ' a t t i v i t à i n 
s t a n c a b i l e e  v e r s a t i l e .  

« La  g r a n d e  c o n q u i s t a » è  u n ' o p e r a  
d a  c i n e t e c a  s t o r i c a e c i  p a r e  g i u s t o  

r i p r o p o r l a  s i a  a i  g i o v a n i  d ' o g g i , s i a  
a t u t t i  c o l o r o c h e  l o  a p p l a u d i r o n o a l 

l o r a .  
La C o m m i s s i o n e  C i n e m a t o g r a f i c a d e l  

C . A . l .  r i n g r a z i a i l  d o t t .  Lu ig i  T r e n k e r  
c h e  g e n e r o s a m e n t e e c o n  s i m p a t i a c i  

h a m e s s o a d i s p o s i z i o n e ,  g r a t u i t a m e n 
t e ,  g l i  o r i g i n a l i d e l  f i l m ,  c o n s e n t e n d o  
l a  s t a m p a  d e l l e  c o p i e p e r  l ' A r c h i v i o  

S t o r i c o  e p e r  l a  C i n e t e c a d e l  C . A . l .  

l i l U  
I l i ì F  
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L'Anno Santo sul Resegone 
Per iniziativa della Società Escursionisti 

Lecchesì, in collaborazione con l'Associa
zione Cardinal Ferrari  e l 'Opera Italiana 
Pellegrinaggi Paolini, sarà celebrato l 'Anno 
Santo sulla vetta  del Resegone. 

I l  31 agosto si daranno convegno, alla ci
m a  Stoppani del  Reségone, migliaia di  alpi
nisti lombardi nella ricorrenza del 50° anni
versario della erezione della Croce Giubi
lare, costruita dall 'Opera Cardinal Ferrari e 
benedetta dal Cardinal  ̂ Eugenio Tosi a ri
cordo dell 'Anno Santo Ì925. 

Alla festa della Croce sarà abbinata la 
celebrazione e la esaltazione della riconci
liazione e della pace;  sarà la festa della 
montagna, la  montagna di Milano che  il 
Manzoni col suo  romanzo « I Promessi Spo
si » ha  fatto correre il nome del Resegone 
sulle bocche d i  tutt i ,  dandogli u n a  vera  no
minanza universale. 

« A guardarlo d a  Porta Venezia, u n a  vol
t a  Porta Orientale, massimo in u n a  gior
nata  di vento, il Resegone tu  lo vedi spic
care nel cielo di  settentrione così presente 
e imminente che  pare  entri  in Milano a 
spaccartelo in  d u e  ». 

« Eretta nell 'Anno Santo 1925 sotto il 
pontificato di P a p a  Pio X I  - per  volere del
l 'Opera Cardinal Ferrari di cultura e di  ele
vazione sociale - s'erge la Croce sulla som
mità del monte della campagna d i  Lecco -
s'erge toccando il cielo e l 'umanità - rivolta 
verso il Lario e guardando ai profondi  an
frat t i  dell'Adda - abbracciando con segno 
d'immenso amore - per  l 'ampia regione -
gli abitanti di tu t ta  la  terra lombarda ». 

Questa epigrafe, uscita dalla penna di 
Mons. G .  Galbiati ,  prefet to dell'Ambrosia
na ,  è incisa sulla base  della Croce di ferro 
eretta sulla c ima Stoppani del Resegone, 
cinquant'anni f a  e benedetta dal Cardinal 
Tosi, Arcivescovo d i  Milano il 30 agosto 
1925. 

M a  molti n o n  sanno che nella Croce in 
ferro,  alta sei metri ,  preparata dalla scuola 
professionale della Cardinal Ferrari,  sotto la  
direzione del maestro Bernotti e dell'inge
gner Terruggia, v i  è incastonata un 'al t ra  
Croce fatta di olivo del Getsemani. Pr ima 
di  portarla in Italia è stata infissa nel  luogo 
del  Teschio sul Calvario, po i  portata a Ro
m a  da  trenta esploratori arabi di Palestina, 
e benedetta da  P io  X I .  

L'idea era venuta  dallo scomparso don  
Giovanni Penco — allora direttore della 
casa che la Compagnia di  S. Paolo aveva 
costruito sul monte  Sion in  Gerusalemme — 
per  ricordare l 'Anno Santo e sostituire la 
piccola croce già postavi dal  Cardinal Fer
rari  25 anni p r ima e che la meschinità d i  
piccoli uomini e f u r i a  cieca d i  elementi ter
ribili, schiantandola, l 'han confusa con le 
profondità di u n  abisso. 

D a  cinquant 'anni la  Croce è ri tornata 
lassù a ricantare l a  poesia dolce dell 'amore 
e della pace. 

Il 30 agosto 1925 la cima del Resegone 
era letteralmente gremita di  pellegrini e di  
alpinisti venuti d a  tut ta  la  Lombardia.  Con 
le autorità di  Lecco c'era anche il nipote di 
Antonio Stoppani e le  migliaia di  persone, 
beate  in u n  tr ipudio di  natura,  hanno  vis
suto u n  giorno a t torno alla Croce, dimenti
cando che gli uomin i  si possono odiare. 

I l  Cardinal Tosi  f u  portato sulla mionta-
gna con una portant ina,  che  sembrava u n a  
sedia gestatoria. M a  giunto ai piedi  della 
vetta, il Cardinale aveva voluto scendere 
dalla portantina p e r  salire a piedi. I l  Santo 
Padre,  Pio X I ,  a proposito d i  questa ceri
monia  sul Resegone, aveva detto al  Cardi
nale Tosi:  « Ti, te ghe rivet minga ». E m i  

fa rò  vedè che ghe voo ». I l  Cardinale era 
stato d i  parola.  Affaticato, i n  catena con i 
montanari  e i pellegrini volle salire, e giun
to  alla vetta venne salutato da  irrefrenabili 
applausi. 

A conforto di  tanta fatica era giunto dal  
Santo Padre il seguente telegramma: «Augu
sto Pontefice lieto avere baciato spiritual
mente  con beneamate falangi lombarde lu
minosa croce giubilare Resegone decorata 
Sacro Olivo gerosolimitano ringrazia con 
paterno affetto filiale pensiero invia a tutt i  
implorata confortatrice benedizione ». 

Nel  libro dei visitatori del Rifugio, leg
giamo nella pagina in  data  30 agosto 1925; 
« P u r  con tanto amor  proprio... n o n  credevo 
ascendere a tanta altezza... Eugenio vecchio. 
- a firma: Cardinal Tosi, Arcivescovo di  
Milano ». 

La  croce, dopo cinquant'anni. ancora re
siste alle intemperie e grazie alla manuten
zione — molto costosa — della Società 
Escursionisti Lecchesi, dalla vetta Stoppani 
splende al sole benedicente sugli abitanti di 
tutta la  pianura lombarda. 

La  manifestazione di questo Anno  Santo 
si presenta già ricca di adesioni e di con
sensi da  parte delle autorità lecchesi, delle 
Associazioni e di  alpinisti appassionati del 
Rcsegone. La Società Escursionisti Lecche
si è già al lavoro per  u n a  accurata prepa
razione, mentre l 'Opera  Italiana Pellegri
naggi Paolini h a  già redatto u n  programma 
per  i giovani milanesi che si cimenteranno 
alla scalata. 

Mario Panigatti 

UNA GITA ALL'OSPIZIO 
DEL GRAN S.  

IN LIBRERIA 
Walter Pause: « Viva lo  sci », l e  piìt belle 

100 piste d'Europa. 
Gorlich Editore, Paderno Dugnano - Pa

gine 212, 100 fotografie in  b .  e n. ,  100 car
tine topografiche, L .  8.500. 

Questo nuovo l ibro che  presenta l 'Editore 
Gorlich offre u n a  panoramica s u  100 piste 
in  Europa reputate t ra  le  piti belle, se non  
addirittura « le  migliori ». 

L'opera,  se d a  u n a  par te  è concepita in 
modo razionale, con un'ampia relazione sul
le piste d i  u n a  data  località, corredata d a  
piant ina schematica e fotografica a tut ta  
pagina, d'altra par te  ci sembra poco interes
sante p e r  Io sciatore medio italiano i n  quan
to, ci siamo presi l a  briga d i  contarle, sono 
illustrate: 30 località svizzere, 28 austriache, 
22 italiane, 13 francesi e 7 tedesche. 

Gabriele Rossi - Osmìda: « Le caverne e 
l'uomo ». 

Editore Longanesi, pagg. 288, numerose 
foto sia i n  b .  e n .  sia a colori. 

Invito alla speleologia, si potrebbe chia
mare  questo libro, perchè in  effetti a scor
rerlo invita veramente a conoscere d a  vicino 
questo mondo  « un'al tra  dimensione della 
terra », come la  definisce l 'Autore. 

Prima di  arrivare a i  giorni nostri  della 
ricerca scientifica delle cavità con informa
zioni di  tecnica speleologica, il l ibro f a  u n  
interessante excursus sull'evoluzione uomo-
caverna seguendo miti  e leggende che  dal  
tempo degli antichi egizi o ancor pr ima,  al  
tempo dei Sumeri, arriva all 'Ottocento, pas
sando pe r  le  numerose eresie del Medio-Evo. 
Molto interessanti, a questo proposito le  re
lazioni d'esplorazione d i  cavità d i  quei  tem
pi ;  u n a  d i  queste, datata 1673 è riportata 
interamente. 

Nei  giorni 1 e 2 marzo,  con u n  week  end 
sci alpinistico, si è aperta la  stagione '75 
dell'iniziativa « Aria d i  Montagna », realiz
zata dall 'omonimo gruppo guide alpine di  
Ivrea, p e r  il terzo anno  consecutivo. 

Tredici sci alpinisti, provenienti da varie 
città del settentrione, hanno  vissuto insieme 
due  giorni di montagna vera. 

Meta del sabato e ra  l 'Ospizio del Gran  
S. Bernardo, raggiunto con breve percorso 
dal  versante svizzero. II cielo pieno di  va
pori e l 'aria pesante n o n  lasciavano preve
dere nulla di  buono per  la  giornata succes
siva. La serata è stata comunque molto sim
patica, in u n  clima di serenità inconsueta; 
t ra  i partecipanti, molti  dei  quali  n o n  si 
conoscevano tra di loro, e gli altri gruppi  di  
alpinisti svizzeri si è stabilito da  subito u n  
dialogo cordiale e allegro. La cena sui lun
ghi tavoli d i  marmo,  u n  canto, la visita al 
musco dell'Ospizio, la sistemazione nel dor
mitorio t ipo rifugio. E prima di addormen
tarsi u n o  sguardo al cielo che, stranamente, 
era adesso pieno d i  stelle. 

Alla domenica matt ina u n  fitto nebbione 
faceva u n  p o '  sbollire gli entusiasmi serali. 
Ma non  ci sono state esitazioni. 

11 gruppo, condotto dalle guide Clemente 
Berardo e Giambattista Campiglia e dal 
presidente di  «Aria di  Montagna», ing. Giu
seppe Patrucco, si è avviato con visibilità 
praticamente nulla verso il pr imo dei tre 
facili colli d a  attraversare. L'aria gelida e 
umida h a  b e n  presto ricoperto d i  br ina i 
volti e gli abiti degli alpinisti. Si procedeva 
fiduciosi nel preannuncio di  bel  tempo sulla 
Svizzera dei padri  dell'Ospizio. 

Sempre avvolto dalle nubi  e tormentato 
da u n  vento f reddo e insistente, il gruppo 
h a  traversato il primo colle e quindi rag
giunto il secondo. 

Solo a questo pun to  si è aperto qualche 
squarcio t ra  i vapori e in  breve ci si è tro
vati  d i  f ron te  a u n o  spettacolo grandioso. 
Tut to  il gruppo del Monte  Bianco, ove face
vano spicco le linee poderose delle Grandes 
Jorasses, splendente entro  l 'azzurro e lam
bito alla base d a  cupe nebbie agitate dal  
vento. 

E le  fotografie n o n  si sono più contate... 
Gl i  alpinisti sono stati fissati in  mille im

magini, mentre  procedevano lentamente sul
lo  sfondo spettacolare di  tante cime bellis
sime e famose. I l  sole n o n  h a  p iù  abban
donato l a  comitiva che  h a  raggiunto feli
cemente il terzo e ult imo colle. Poi la  di
scesa... La  neve diffìcile h a  messo u n  p o '  
alla prova i meno esperti, tuttavia il gruppo 
è sceso velocemente e con sicurezza. 

Gli  accompagnatori sono stati prodighi di  
consigli, m a  n o n  ha  m a i  regnato l 'atmosfera 
di  u n a  scuola, con insegnanti e allievi. E ra  
u n  gruppo di amici, condotto dai p iù  
esperti. 

Qualche « volo ». Tan t a  serenità. U n  sim
patico incontro con u n  branco di  camosci. 
La valle interminabile. 

L a  conclusione è stata su u n a  delle belle 
piste d i  Liddes dove, nonostante gli zaini, 
hanno  trovato sfogo le velleità discesistiche 
d i  alcuni. II tour era finito. Vissuto f r a  con
trasti d i  condizioni ambientali e-meteorolo
giche, m a  sempre all'insegna deirallegrìa e 
dell'amicizia. 

N o n  c 'è  stata la  gioia d i  u n a  discesa nelle 
condizioni migliori, m a  l a  montagna h a  
offerto, con sapiente dosatura, lo  spettacolo 
unico delle sue cime p iù  belle. 

Giuseppe Patrucco 
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Quando diciamo 
"il meglio per i'aipinismo" 

intendiamo parlare di 
Charlet-Moser, GriveI, Mammut, 

MìWeìj Moncler. 
Charlet-Moser Grivel Mammut Millet Moncler 
attrezzi picozze e corde sacchi e indumenti 

ramponi ghette termici e 
sacchi ietto 

In vendita nei migliori negozi 
di articoli per montagna 

NICOLA ARISTIDE & FIGLIO 
gli specialisti 
del materiale alpinistico 

Per ricevere il catalogo illustrato del 
materiale per alpinismo, campeggio, 
tende Marechal, si prega inviare 
lire 200 in francobolli a; 
NICOLA ARISTIDE & FIGLIO 
13051 BIELLA 



m ATTIVlTA DEL C. A. 1. 

SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

QUOTE SOCIALI 
i n  segreteria si accettano i 

pagamenti delle quote sociali 
per l 'anno 1975 così f issate per 
ogni  categoria: 
Ordinari sezione L. 7.500 
Aggregati sezione L. 3.200 
Ordinari sottosez, L. 6.500 
Aggregati sottosez. L. 2.700 
Aggregati Alpes L. 2.200 
Tassa iscriz, nuovi 

soci  Ordinari e Ag
gregati Sezione L. 1.000 

Tassa iscriz. nuovi 
soci  Ordinari e Ag
gregati Sottosez. L. 600 

Nuovi soci vitalizi L, 50.000 
Contributo volonta

rio vitalizi L. 5.200 
Le quote comprendono: l 'As

sicurazione obbligatoria per 
tutt i  i Soci;  12 numeri della 
«Rivista Mensi le» e 22 numeri 
d e  « Lo Scarpone » per i Soci 
ordinari. Le quote possono es
sere versate ancl ie sul c.c.p. 
3/18866 intestato al Club Alpi
no italiano, Sezione d i  Milano, 
via Pellico 6, 20121 Milano. 

CONSIGLIO SEZIONALE 
1975 

Presidente ing. Norberto Le-
vizzani. 

Vice Presidente prof. Camil
lo  Zanchi. 

Consiglieri: ing. Giampaolo 
Affaticati, ing. Pierangelo Bei-
lotti, Pierenrico Buscaglia, avv. 
Giorgio Carattoni, Piero Carle-
si, Luciano Fontana, ing. Gui
do Giommi, dott. Giorgio Gual
co, Franco Lanza, ing. Angelo 
Maestri, geom. Gianni Maggi, 
dott. Piergiorgio Minoli, Carlo 
Negri, avv. Emilio Romanini, 
avv. Ferdinando Toffoletto, rag. 
Luigi Torriani, Angelo Volpi, 
dott. Angelo Zecchinell i .  

Revisori: rag. Enrico Colom
bo, comm. Francesco Da Col, 
dott. Giorgio Zoja. 

DELEGATI ALLA SEDE 
CENTRALE 
PER L'ANNO 1975 

Affat icati  Giampaolo; Busca-
gl ia Piero; Cacchi Roberto; Ca
rattoni Giorgio: Carlesi Piero; 
Casati Adr io;  Colombo Enrico; 
Da Coi Francesco; Fontana Lu
ciano; Gaetani Lodovico; Giom
mi Guido; Gildone Antonio;  
Maggi Gianni; Negri Carlo; Ro
manini Emil io: Toffoletto Ferdi
nando; Torr iani Luigi ;  Zanchi 
Camil lo; Zecchinell i  Angelo;  
Zo ja  Giorgio; Zo ja  Igino. 

TRAVERSATA 
SASSO CORDONA 
(m 1410)-MONTE 
BISSINO (m 1325) 
11 maggio 1975 

Programma: ore 6.30: parten
za d a  P.zza Castello (lato ex 
fontana): ore 8.30: arrivo a 

Schignano m 600; ore 11: arri
vo in vetta al Sasso Gordona 
m 1410 (colazione al sacco); 
ore 12: inizio traversata; ore 16: 
arrivo al Monte Bisbino m 1325; 
ore 20.30: arrivo a Milano. 

Carattere della traversata: 
primo quarto su  buon sentiero, 
dalla Colma d i  Schignano ripi
do con qualche roccetta f ino 
alla vetta: t re quart i  sentiero 
d i  cresta. 

Equipaggiamenlo da media 
montagna: scarponi. 

Quote: Soci CAI Milano Lire 
3.000; Soci CAI L. 3.500; non 
Soci L. 4.000; Soci Alpes Lire 
2.500. 

La quota comprende il viag
gio andata-ritorno. 

Direttore: Luciano Fontana. 

CORNI DI CANZO 
Gita per i Soci « Alpes » 

Domenica 11 maggio in oc
casione del raduno alpinistico 
giovanile lombardo. 

Informazioni e programma in 
sede. 

MONTE VENTUROSA 
m 1999 (Valle Brembana) 
DOMENICA 18 MAGGIO 1975 

Programma: ore 6,15 Ritrovo 
in Piazza Castello (ex fontana); 
ore 6,30 Partenza per Cassiglio 
m 600; o re  9 c i rca arrivo In 
vetta; ore 17,30 Partenza da 
Cassiglio; ore 20 c i rca arrivo 
a Milano (Piazza Castello). 

Carattere della gita: escursio
ne d i  notevole dislivello, per 
tre quart i  su  buoni sentieri; 
leggermente impegnativa nel 
finale. 

Equipaggiamento: buoni scar
poni;  utile la piccozza con per
sistente innevamento. 

Colazione al sacco (non c i  
sono rifugi). 

La gita è particolarmente or
ganizzata per 1 soci  « Alpes ». 

Quote: (viaggio A.-R. in pul
lman); Soci Alpes L. 2.500; So
c i  CAI Milano L. 3.000; Soci 
C.A.l. L. 3.500; Non soci  Lire 
4.000. 

Direttori: Péder e Guglielmo. 

COMMISSIONE 
SCIENTIFICA: 
TRAVERSATA BASSA 
DELLA GRIGNA 
MERIDIONALE 
18 MAGGIO 

Programma: ore 7.30 parten
za in  torpedone da Milano (p.za 
Castello) con destinazione Pia
ni dei  Resinelli; ore 10 partenza 
dai  Piani dei Resinelli seguen
do  l ' i t inerario del la « traversata 
bassa » dal  Rif. S.E.M. al la Val
le dei  Grassi Lunghi (2 ore e 
mezzo c i rca d i  faci le percorso): 
colazione al sacco lungo i l  tra
gitto (o a l  rif. Tedeschi); disce
sa al col le d i  Balislo (un'ora 

circa d i  cammino); ore 18 par
tenza al col le d i  Balisio per 
Milano (rientro previsto per le 
ore 20 - 20,30). 

Quote: Soci CAI l ire 2.500; 
non soci lire 3.000. 

TRAVERSATA 
DELLE DOLOMITI 

31 m a g g i o - 1 / 2  giugno. 
Dal lago d i  Carezza all 'Alpe 

d i  Siusi. 
Per informazioni e program

ma rivolgersi in Sede. 

NATALE ALPINO 
ELENCO N. 4 

N.N. L. 3.300 - Dott. Gualco 
Giorgio L. 12.500 - Membretti 
Giuseppe L. 10.000 - Granata 
Guido L. 5.000 - Galletti ing. 
Giuseppe L. 5.000 - Mincuzzi 
Antonio L. 2.500 - In memoria 
di Giuseppe Pavan L. 25.000 -
Ing. Norberto Levizzani L. 20 
mile - Pirovano Vittorio 2.500 
- Ragona Letizia L. 1.500 - Dei-
monte Maria L. 2,500 - Radini 
Enrica L. 5.000 - Rigotti Rober
to L. 4.300 - Croci Carlo 5.000 
- Romersi Enrico L. 5.000 - N.N. 
L. 10.000 - Moraschini Bruno 
L. 1.500 - Sala Enrico L. 2.500 -
Rossetti Franco L. 2.000 - Cor-
dani Piero L. 1.000 - Rag. Enri
ca  Radini L. 10.000 - Ferrara 
Roberto L. 3.000 - Colombo 
Gjuseppe L . i  1.000 - Bollini G. 
Carlo L. 2.500 - Landi Luigi 
L. 10.000 - Gorgato Massimilia
no L. 2.000 - Pedone Alberto 
L. 5.000 - Coerezza Gildo L. 10 
mila - Lombo Lina L. 5.000 -
Brambil la Franco L. 1.750 -
Galbiati Tino L. 2.000 - Radriz-
zani Giovanni L. 10.000 - Pe-
rego Guido L. 1.500 - Dott. G.B. 
Regalia L. 4.000 - Rocca Al
berto L. 2.000 - Pasta Mirella 
L. 1.000 - G. Verga Casati L. 10 
mila - Quella Paolo L. 5.000 -
Oliva Egidio L. 1.000 - Pensa 
AIbrizia L. 2.500 - Ing. Aldo 
Turcl  L. 10.000 - Dott. Sergio 
Guidi L. 5.000 - Di Palma Gian
carlo L. 5.000 - Rizzi Vincenzo 
L. 5.000 - Rag. Gilbert i  Giovanni 
L. 5.000 - Macchi Mati lde 2.500 
- Perego Giuseppe L. 2.500 -
Piantanida Franca L.  2.000 -
Affaticati Giampaolo L. 5.000 -
Francesco Da Col ricordando 
l 'amico Contini L. 5.000. 

CONFERENZA 
CON DIAPOSITIVE 
« LASSÙ' GLI ULTIMI » 

La Commissione Attenda
mento Mantovani del la Sezione 
d i  Milano in collaborazione 
con l i  Centro sportivo SNAM 
avrà i l  piacere d i  ospitare per 
l i  prossimo 15 maggio alle 
ore 21 nella sala del la società 
SNAM di  Metanopoli Gianfran
co  Bini dì Biella che presen
terà la conferenza con  diapo
sitive « Lassù gl i  ult imi », atte
sa d a  tempo dagl i  appassio
nati milanesi dall 'omonimo vo
lume vincitore del  Premio ITAS 
1973. 

SCI-CAI 
A conclusione del  24° Corso 

Sci la sera del 26 marzo presso 
il Ristorante « il Bolognese » 
si sono ritrovati istruttori e d  
allievi per la  consueta cena. 

Sono state distribuite coppe 
e medaglie a i  pr imi classificati 
maschili e femminil i  della ga
ra dì slalom gigante disputata 
a Sestrière il 9 marzo, mentre 
agli allievi che si sono distinti 
per una buona tecnica sono 
stati distribuiti g l i  omaggi gen
ti lmente inviati dal le seguenti 
ditte indicate in  ordine alfa
betico. 

BENCINI - Apparecchi Foto
grafici - V. Bono Cairoli Ade
laide, 34 - Milano; BRUNIK -
V. F. Nava, 17 - Milano; CABl 
- Casalinghi - V.  Bisceglie nu
mero 108/12 - Mi lano; ELDA 
SPORT - Art icol i  sportivi -
V. Rembrandt, 11 - Milano; 
GAZZETTA DELLO SPORT -
Piazza Cavour, 2 - Milano; LA 
JUPE - Abbigl iamento - V. Mi
lazzo, 10 ù- Milano; MOLINARI 
BRUNO - Guantif icio - V. Bel
luno, 22 - Modena; NAKE 
SPORT - Art icol i  sportivi - V. 
Vitruvio, 38 - Milano; NORDICA 
- Calzaturificio - Via Piave, 33 -
Montebelluna; SALICE - Oc
chial i  - Gravedona (Como); 
SANDVIX - Art icol i  per hobby -
V, Varesina, 184 - Milano; SAN 
GIORGIO - Calzaturificio - V. 
Bassanese, 5 - Maser (TV); 
SAN MARCO - Calzaturificio -
Caerano S. Marco (TV); SAVI-
NELLI - Art icol i  Fumatori - V. 
Dogana, 3 - Milano: SILVY-
TRICOT - V. Resia, 27 - Mi
lano; TEPA SPORT - Art icol i  
sportivi - V. Verdi - Rudiano 
(Brescia). 

APERTURA SEDE 
La Segreteria dal 15 maggio 

seguirà i l seguente orario: lune
dì-venerdì 9-12 e 15-19; marte
dì e venerdì 21-22.30; sabato 
chiuso. 

TUTTO m IO SPOST 
di  ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 

Via Torino, 52 
PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci C.A.l.) 
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SEZIONE DI PALERMO 

IL SALUTO DEL PRESIDENTE 
Mi è caro — e lo ritengo un atto doveroso — porgere alla 

Direzione de «Lo Scarpone » il mio ringraziamento per avere 
accolto e facilitato il nostro proposito di far'giungere ai Soci 
della Sezione di Palermo sei numeri annuali del periodico nei 
quali particolare spazio sarà riservato alle notizie sezionali. 

Forse meraviglierà qualcuno questa iniziativa assunta da 
una Sezione ubicata all'estremo Sud del territorio nazionale e 
quindi lontana dall'attrazione e dal fascino dei grandi colossi 
alpini. È vero invece che la lontananza alimenta la passione, 
rende più vivo il desiderio e n'è testimonianza, a tal proposito, 
l'attività dei nostri Soci sulle Alpi con ascensioni spesso impe
gnative. 

Con la convenzione stipulata fra la nostra Sezione e « Lo 
Scarpone » i Soci di Palermo potranno così seguire, anche se 
parzialmente, il lavoro di tante consorelle e trarne validi motivi 
d'ispirazione per nuove iniziative e sempre più amichevoli rap
porti. In definitiva, è questo lo scopo che ha indotto il Consi
glio sezionale ad accogliere la mia proposta di far giungere ai 
Soci sei numeri all'anno de « Lo Scarpone », 

Il Club Alpino Italiano per mantenere il suo carattere uni-
tarió pur nel quadro degli organismi regionali creati con il 
rimaneggiamento dello Statuto, in adeguamento alle norme co
stituzionali dello Stato, deve fare di questa unione, non sol
tanto ideale, il vessillo della sua forza e conquistare il posto 
che gli spetta fra le grandi Istituzioni del Paese come unico 
Sodalizio Nazionale della Montagna. 

Già nel corrente anno gli alpinisti italiani saranno chiamati 
a partecipare al Congresso Nazionale che si svolgerà a Catania 
per festeggiare i cento anni di vita della Sezione Etnea. Pai 
ancora nel 1977 sarà la centenaria Sezione di Palermo a chie
dere questo privilegio e lo farà con l'entusiasmo e ci augu
riamo anche con il successo che hanno caratterizzato i Con
gressi del 1892, del 1951 e 1957. 

Dalle colonne de « Lo Scarpone », iniziando una più intensa 
collaborazione con questo periodico che con felice intuito il 
Club Alpino Italiano ha riportato alla vita, continuando così 
l'opera benemerita del fondatore Gaspare Pasini, lanciamo agli 
amici della montagna che attendiamo sull'Etna e nella Conca 
d'Oro l'appello ch'è anche un caldo invito: « Alpinisti delle 
nevi, gli alpinisti del sole vi attendono e vi salutano ». 

I L  P R E S I D E N T E  
Nazzareno Novella 

SIGNIFICATIVA 
MANIFESTAZIONE 
DI FRATERNITÀ 
ALPINISTICA 

Dopo r incontro dell'agosto 
scorso al Piano della Battaglia 
fra gi i  alpinisti palermitani e 
il coro della S A I  di cui anche 
le popolazioni madonlte con
servano ancora un entusia
smante ricordo, la fol la dei 
partecipanti alla XXIV edizione 
del Trofeo delle Madonie, ga
ra nazionale d i  qualificazione 
dì fondo è stata testimone la 
sera del 19 febbraio al rifugio 
Marini di un gesto di fraterni
tà alpinistica che ha suscitato 
i ' i  tutti la più viva commozione. 

La Sezione del CAI di Ma-
cugnaga che ha preso parte 
alla competizione ha offerto 
alla consorella di Palermo una 
bella targa testimonianza del
l'amicizia che lega gl i  alpini
sti del Rosa a quelli delle Ma
donie. Il concorrente e capo 
della squadra, la nota guida 
alpina del Rosa, Luciano Bet-
tineschi, le cui imprese sul 
grande massiccio alpino han
no interessato spesso le cro
nache alpinistiche di questi ul
t imi anni ha consegnato la tar
ga al Presidente della Sezione 

di Palermo che ha ringraziato 
ponendo in rilievo i sentimen
t i  di fraternità alpinistica che 
legano i soci del CAI sia che 
vivano a valle dei grandi co
lossi di roccia e ghiaccio che 
nelle assolate montagne sici
liane. Il Presidente ha anche 
ricordato che Bettineschi è sta
to  il primo scalatore de « La 
Canna» di Filiculi nell'arcipe
lago delle Eolie. 

I rapporti d i  amicizia fra Pa
lermo e l\/lac,ugnaga sono or
mai cementati da  molti anni 
e si spera che i soci d i  Pa
lermo possano prossimamente 
e numerosi effettuare ascensio
ni sul Rosa come, dei resto, 
ha già fatto la scorsa estate 
un gruppetto di giovani. 

LA 2" EDIZIONE 
DELLA MARCIA 
DELLA GIOIA 
E DELL'AMICIZIA 

Il 18 maggio si svolgerà la 
seconda edizione delia marcia 
«del ia gioia e dell 'amicizia», 
traversata del Monte Pellegri
no, su 19 chilometri di per
corso. Al la prima edizione del 
maggio scorso parteciparono 
700 cittadini d i  ogni età e solo 

una ventina non giunsero al 
traguardo. 

Significativa fu  la partecipa
zione di gruppi militari che 
certamente si ripeterà per la 
edizione prossima e notevole 
l'intervento femminile. 

Anche se la manifestazione 
non può dirsi perfettamente 
aderente alle finalità del CAI 
è tuttavia da rilevare che ser
ve a mantenere i contatti con 
larghe masse giovanili che si 
avvicinano al nostro Sodalizio 
di cui apprendono gli scopi e 
sono molti coloro che prendo
no a frequentare la montagna, 
partecipando alle gite sociali. 
È una positiva esperienza col
laudata lo scorso anno. 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 
ALLO STELVIO 

La Sezione organizza anche 
pei la prossima estate l'ac
cantonamento estivo al rifugio 
Livrio al Passo dello Stelvio 
dal 20 luglio al 3 agosto. L'ini
ziativa ha particolarmente lo 
scopo di addestrare i giovani 
all'uso degli sci perchè pos
sano poi dedicarsi allo sci-
alpinismo. 

Il soggiorno al Livrio com
prenderà per 1 più bravi, al
cune escursioni sulle vette vi
cine con l'assistenza delle bra
vi guide alpine della zona. Il 
numero massimo dei parteci
panti è stabilito in quaranta. 
Il viaggio di andata sarà effet
tuato in treno e quello di ri
torno in aereo da Milano. È 
data facoltà ai giovani soci di 
versare la quota di L, 250.000 
in dieci rate mensili. 

CONVIVIO SOCIALE 
Su richiesta di molti Soci il 

Consiglio ha deliberato di or
ganizzare un convivio sociale 
che si svolgerà il 7 maggio, 
vigilia dell'Ascensione, in un 
grande ristorante della Riviera. 

Il successo del convivio di 
Natale (circa 200 Soci parte
cipanti) non è prevedibile che 
venga superato ma è certo 
che l'occasione è buona per 
ritrovarsi In tanti e trascorrere 
una lieta serata in perfetta 

A V V I S O  
I Soci della Sezione di 

Palermo clie desiderano 
ricevere tutti i 22 nume
ri annuali de « Lo Scar
pone » e non soltanto i 
6 convenuti debbono ver
sare In segreteria L. 2.000 

unione fra giovani ed anziani. 
Fra un buon bicchiere o l'al
tro si  avrà ovviamente modo 
d i  parlare dell'attività alpinisti
ca primaverile ed estiva che 
si preannuncla particolarmen
te intensa. 

INCREMENTO SOCI 
Mai nella storia ormai cen

tenaria della Sezione si è avu
to un incremento così alto d i  
Soci — in prevalenza giovani 
— che hanno già superato 
quota mille. 

Nel primo trimestre dell'anno 
in corso si sono avute oltre 150 
iscrizioni (otto vitalizi) che su
perano di molto le immancabili 
defezioni. 

Altro dato significativo ri
guarda il regolare versamento 
delle quote sociali. A tutto mar
zo il 70% dei soci ha versato 
la quota mentre lo scorso an
no la percentuale raggiungeva 
i l  50%. 

Il Consiglio ha deliberato la 
nomina di una commissione 
per la tenuta dell'albo sociale 
che avrà il compito di curare 
questo lavoro di grande uti
lità per la Sezione. 

CONCLUSO 
L'ADDESTRAMENTO 
DELLO SCI C.A.I. 
« CONCA D'ORO « 

Iniziatosi la mattina di ve
nerdì 28 marzo, si è concluso 
per Pasquetta il quarto turno 
di addestramento sciistico or
ganizzato dallo Sci CAI « Con
ca d'Oro ». 

È stato l'ultimo d i  una serie 
di accantonamenti giovanili 
che hanno visto centinaia d i  

(continua a pag. 10) 

Al rifugio Marini al Piano della Battaglia (1600 m), sulle Ma
donie, la Guida del Rosa, Luciano Bettineschi, consegna una 
targa ricordo al Presidente della Sezione dì Palermo. Il signi
ficativo gesto è stato sottolineato da una manifestazione di viva 
simpatia per gli amici de! Rosa. 



ragazzi imparare ad  andare su
gli  sci 0 migliorare una tecnica 
già acquisita negli scorsi anni. 

La passione e lo spirito di 
dedizione dei soci anziani, non
ché la guida tecnica d i  un 
istruttore nazionale cl ie ha di
retto gli addestramenti nei t re 
turni precedenti, hanno fatto 
si che 11 bilancio del la stagione 
sia da considerare del tutto 
positivo se si son visti percor
rere le piste, più difficili, ragaz
zi che fino all 'anno scorso non 
avevano mai calzato gl i  sci, 
mentre i più bravi hanno otte
nuto tempi di tutto rispetto nel
le più importanti competizioni 
della stagione. 

A conclusione dell'attività 
sciistica, gi i  organizzatori del
io Sci CAI « Conca d'Oro » 
hanno voluto che tutti i par
tecipanti ai vari turni d i  ad
destramento si misurassero fra 
di loro in uno slalom speciale, 
divisi in tre categorie dì me
rito ed una femminile. 

111° CORSO SEZIONALE 
DI SPELEOLOGIA 

Anche quest'anno durante il 
periodo pasquale, 11 Gruppo 
Speleo del CAI d i  Palermo ha 
portato a termine un corso di 
speleologia che prevedeva, a 
differenza dei precedenti, una 
più accurata introduzione al 
problemi scientifici della grot
ta 

Naturalmente non è stato di
menticato l'insegnamento tec
nico, mira essenziale dell'isti
tuzione del Club Alpino italia
no, ai quale hanno provveduto: 
un istruttore nazionale di spe
leologia nella persona del pro
fessor Totò Sammataro; gl i  
istruttori locali Rocco Favara, 
Gianni Formisano, Umberto Oli-
veri, Marcello Panzica, Gabrie
le Scalici; ed  ancora i migliori 
elementi del Gruppo Speleo 
CAI Palermo. 

28 gl i  allievi partecipanti con 
una prevadenza d i  studenti uni
versitari delie facoltà di Geo
logia e Biologia. 

Da non sottovalutare le di
verse città di provenienza de
gl i  allievi poiché ciò denota il 
crescente interesse per la spe
leologia isolana anche nell'am
bito dello studio universitario 
locale quale vasto campo di ri
cerca a monte dei problemi di 
equilibrio ecologico. 

AlPINISMO-ROCCIIl 
Completo 

Equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 
M i l a n o  

Via Durini, 3 
Tel. 701044 

La ditta più vecchia 
L'attrezzatura 
più moderna 

Sartoria Sportiva 

Sezione 
S. E. M. 
ASSEMBLEA ANNUALE 
DEI SOCI 

La sera dei 27 marzo, come 
da convocazione, ha avuto luo
go l'Assemblea annuale dei So
ci. Il Presidente Nino Acqui-
stapace ha riassunto l'attività 
svolta nei 1974 ed ha presen
tato per l'approvazione il bi
lancio consuntivo 1974 e quel
lo preventivo 1975. Nella di
scussione che è seguita, t ra 
l'altro, è risultata la difficoltà 
nell'esecuzione de i  lavori d i  
manutenzione dei nostri rifugi 
ed 1 costi crescenti che indur
rebbero un aumento della quo
ta sociale. 

È seguita l'approvazione dei 
bilanci e per la quota sociale 
si è deliberata l'eventuale con
vocazione di un'assemblea 
straordinaria in rapporto a 
quello che verrà deciso dal 
CAI Centrale nell'Assemblea 
dei Delegati. Sono stati poi 
eletti i seguenti nuovi consi
glieri in sostituzione di quelli 
scaduti 0 dimissionari: Rober
to  Boccanegra, Franco Bozzlni, 
Ferruccio Brambilla, Daniela 
Gori, Samuele Santambrogio. 

A seguito delia successiva 
seduta del Consiglio Direttivo 
le cariche sociali sono state 
così distribuite: presidente; Ni
no Acquistapace; vice-presi
denti; Roberto Potenza e Ore
ste Ferré; segretaria del Con
siglio: Daniela Gori; segretari; 
Ettore* Savi, Nello Bramani, 
Giusy Fiorentini; amministra
zione; Giuseppe Mercandalli, 
Oreste Ferré; commissione gi
te. Nino Acquistapace, Rober
to  Fiorentini, Sergio Lucchini, 
Samuele Santambrogio; mani
festazioni sociali; Sergio Luc
chini; direzione scuola nazio
nale alpinismo; Oreste Ferrè; 
biblioteca: Enrico Tormene, 
h/larcello Sellar!; notiziari: Bru
no Romano; solidarietà socia
le: Nino Acquistapace, Oreste 
Comola; delegato dei giovani: 
Ferruccio Brambilla; delegati 
al CAI Centrale; Roberto Po
tenza, Sergio Lucchini, Bruno 
Romano; revisori; Nello Bra
mani, Enrico Riva, Franco Ri
naldi; manutenzione rifugi: Sa
muele Santambrogio, Franco 
Bozzlni. 

RADUNO ALPINISTICO 
GIOVANILE 

Domenica 11 maggio la Sot
tosezione d i  Ganzo organizza 
i l  1° Raduno alpinistico giova
nile ai Corni di Canzo riser
vato ai giovani di età inferiore 
ai 18 anni. Si invitano tutti i 
nostri soci giovanili alla par
tecipazione iscrivendosi in se

de presso i l  delegato Ferruc
cio Brambilla; partecipazione 
gratuita a spese della SEM. 

Sottosezione di 
BELLEDO 

GIOVEDÌ' 8 MAGGIO 1975 
1° TROFEO 
« MONTE RESEGONE » 
alla memoria di Luigi Combi 
e Piero Lanza 
GARA DI MARCiA ALPINA 
INDIVIDUALE DI REGOLARITÀ 

Iscrizioni: presso la Sede 
delia Sottosezione C.A.I, Bel-
ledo (via alla Chiesa interno 23 
- Germanedo di Lecco) entro il 
7 maggio, ore 21, versando la 
quota di L. 1.000. 

Percorso: classico e interes
sante, su una lunghezza di 
12 l<m. circa. 

Il Trofeo sarà assegnato al
ia Società che l'avrà vinto per 
tre anni anche non consecu
tivi. 

All'atto deiriscrizione saran
no consegnate le norme che 
regolano il Trofeo stesso e 1 
particolari di gara. 

SALVATORE BRAY 
A GARLATE 

In un ambiente che lo onora 
degnamente, presso il Club 
Pratogrande in località Garlate, 
è ospitata per la seconda volta 
a Lecco una mostra di quadri 

rtdi montagna d i  Salvatore Bray. 
li vernissage, che si è svol

to sabato 5 aprile, ha visto ac
correre un pubblico competen
te, numeroso ed entusiasta. 

La pittura di Bray, accessi
bile nella sua semplicità alla 
comprensione di tutti, non può 
fare a meno di suscitare l'en
tusiasmo. 

Per l'intenditore poi, un qua
dro di Bray significa un lungo 
tempo di contemplazione ed 
ammirazione: un tempo che è 
proporzionato a quello che l'ar
tista serio e vero, impiega per 
realizzare alla perfezione ogni 
sua opera. 

La mostra, voluta dalla Sot
tosezione C.A.I. Beiiedo, Sezio 
ne di Lecco, è rimasta aperta 
fino al 19 aprile. 

Renato Frigerio 

Sezione di 
BOLOGNA 

X° CORSO DI ROCCIA 1975 
In attesa d i  una stesura più 

definita e dettagliata, ecco in 
sintesi il programma per il 10° 
corso di Roccia. 

CALENDARIO PROVVISORIO 
DEL CORSO 
Lezioni teoriche 
(in luogo d a  destinarsi) 

Martedì 29 aprile, ore 20.30: 
inaugurazione del Corso. Equi
paggiamento e materiale. Con
sigli in generale. 

Martedì 13 maggio, ore 20.30; 
medicina, alimentazione. Pron
to Soccorso. Tecnica d i  arram
picata (diapositive). 

Martedì 20 maggio, ore 20.30; 
topografia e orientamento. Re
latore Daniele Consolini. Dibat
t i lo Istruttori-Allievi. 

Mercoledì 4 giugno, ore 20 
e 30; preparazione d i  una sa
lita: roccia, ghiaccio. 
Lezioni pratiche 

Giovedì 1 maggio: Rocca dì 
Cavrenno (Rocchino) (mezzi 
propri). 

Sabato 3 maggio: Palestrina 
di Montecalvo (mezzi propri). 

Domenica 4 maggio; Stalla-
vena-Verona (pullman). 

Sabato 10 maggio: Monte 
Adone (mezzi propri). 

Domenica 11 maggio; Pietra 
d i  Bismantova (pullman). 

Sabato 17 maggio: Monte 
Adone (mezzi propri). 

Domenica 18 maggio; Pado
va (pullman). 

Sabato 24 maggio: Monte 
Adone (mezzi propri). 

Domenica 25 maggio; Pietra 
di Bismantova (pullman). 

Sabato 7 e domenica 8 giu
gno: gita finale dei Corso in 
località da stabilire. 

Le partenze dei pullman 
avranno luogo nel piazzale an
tistante la stazione delle auto
corriere alle ore 6.30. 

Iscrizioni; si ricevono presso 
la Sede del C.A.I., martedì e 
venerdì dalle 18 alle 20, f ino 
ad esaurimento posti. 

ASSEMBLEA SOCI 
Si è svolta il giorno 24 feb

braio U.S. l'Assemblea Annua
le dei soci. Oltre all'approva
zione delia relazione morale 
del Presidente uscente Giorgio 
Volta, e a quella del bilancio, 
si è avuta la modifica dell'ar
ticolo 26 de! Regolamento Se
zionale. Questo prevedeva la 
presenza nel Consiglio Diretti
vo, t ra  gl i  altri, di  un Vice
presidente e di sei Consiglieri. 

La  modifica ha portato a due 
il numero dei Vicepresidenti, 
abbassando a cinque quello 
dei consiglieri. 

Sono state approvate anche 
le nuove quote sociali per il 
1976; le riportiamo perchè i 
pochi soci assenti all'Assem
blea possano prenderne visio
ne: Ordinari L. 10.000; Aggre
gati L. 6.000; Alpes L. 2.500. 

PROGRAMMA 
DI MASSIMA 
PER LE MANIFESTAZIONI 
DEL CENTENARIO 

15 maggio: proiezione al Pa-
nathlon Club d i  un fi lm o 
diapositive d i  un noto alpinista 
illustrata dall'autore. Ripetizio
ne la sera all'Antoniano per i 
Soci del C.A.I. 

Maggio: serata di canti  di 
montagna del Coro C.A.I. Bo
logna in locale da destinarsi. 

CONFERENZA DELL'ACCADEMICO FABIO MASCIADRI 
Il 22 maggio alle ore 21.15 nella Sala Schuster d i  Piazza 

San Fedele, Fabio Masciadri, istruttore nazionale d i  alpini
smo, terrà una conferenza con diapositive sulla spedizione 
del CAI d i  Como al Nevado MìUpo nelle Ande Peruviane. 
Ingresso libero. (Organizzazione Sezione S.E.M. - Milano). 



24 maggio: apertura ufficiale 
delle manifestazioni, con esi
bizione dei Coro C.A.i. Bolo
gna, in onore dei Delegati del 
C.A.I., alla Sala Bossi. 

25 maggio: Assemblea na
zionale dei delegati del C.A.i. 

Luglio: spedizione alpinisti
ca « Città di Bologna » all'HI-
malaya Pakistano. 

Pubblicazione di una mono
grafia illustrante le montagne 
dell'Appennino emiliano. 

Pubblicazione con la storia 
della Sezione di Bologna. 

«100 vette per 100 anni».  
Programma di salite nelle Al
pi e negli Appennini. 

Stampa di un manifesto-
poster con le più belle mon
tagne dell'Appennino emiliano. 

Collocazione sulla c ima del 
Corno alle Scale di una ta
vola panoramica contenente il 
grafico dell'orizzonte visibile. 

Ripristino della segnaletica 
del sentieri dell'Alto Appen
nino. 

Conferenze naturalistiche e 
proiezioni per gli studenti. 

Operazione « Montagna puli
ta  » con  la partecipazione del
le scuole. 

Coniazione di una medaglia 
per il Centenario. 

Annullo filatelico in occasio
ne dell'Assemblea dei Dele
gati. 

Sezione 
VALCOMELICO 
GRUPPO ROCCIATORI 

Nell'aprile del 1972, da una 
assemblea di circa trenta so
ci, nasceva e si sviluppava in 
seno alla Sezione, il Gruppo 
Rocciatori Comelico e ne ve
niva eletto Presidente Italo 
Zandonella. Gli effettivi sono, 
per ora, soltanto sei, gl i  Zan
donella di Dosoledo; Beppe, 
Giuliano, Italo e Mario (questo 
ultimo merita un cenno parti
colare per la sua grande atti
vità di alpinista solitario su dif
f icoltà estreme), Costantino 
Dell'Osta e Vittorio Carbogno 
di Padola. L'attività d i  questi 
giovani comelicesi nell'arco 
delle prime due stagioni 1972-
73, sinteticamente è la seguen

te: 14 salite di i l i  e 111-t- d i  cui 
4 solitarie; 19 d i  IV e I V - f ,  3 
solitarie: 48 di V e V + ,  19 so
litarie; 23 di VI e A l ,  A2, A3; 
3 vie di ghiaccio, tutte in soli
taria. Un totale, quindi, di 115 
arrampicate, di cui 31 in soli
taria. Inoltre, circa 70 escur
sioni su sentieri, vie ferrate, 

-sentieri attigzzati, sci-alpini
smo, ricerca e segnaletica di 
vecchi sentieri... In questa 
esposizione è esclusa l'attivi
tà  dei singoli antecedente la 
costituzione del Gruppo Roc
ciatori, equivalente a circa una 
cinquantina di salite. 

L'attività alpinistica dei soci 
nel 1974, considerando anche 
l'esiguo numero degli effettivi 
— solamente sei — è quanto 
mai confortevole ed è la testi
monianza più chiara della vi
talità di questa giovane Sezio
ne, già affermatasi anche con 
altre iniziative degne di nota 
quali l'organizzazione del Con
vegno Triveneto, il ripristino 
dei bivacchi « A, Piva » a Cima 
Vallona e « G. Caimi » al Cor-
non, la segnaletica dei princi
pali sentieri della zona, il com
pletamento deir« Anello del 
Comelico », ecc. 

Riassumendo l'attività alpini
stica del « Gruppo Rocciatori 
Comelico » nell'anno 1974, si  
ha quanto segue: totale delie 
salite: 80. Salite solitarie: 22. 
Salite invernali: 18. Salite in
vernali solitarie: 6. Prime soli
tarie: 2. Prime ripetizioni: 2. 
Prime invernali; 2. Vie nuove: 
3. Quindi per gradi di difficol
tà: 16 salite di IV delle quali 
4 in solit. (2 solit. invern.). 30 
salite di V delle quali 9 in solit, 
(2 solit. invern. e 2 prime inv.). 
28 salite di VI delle quali 8 in 
solit. (2 solit. invern. e una pri
ma sol.). 6 salite di VI sup. d i  
cui una in prima solitaria. Le 
« uscite » escursionistiche su 
itinerari di varie difficoltà e di
stribuite nell'arco dì tutte le 
Dolomiti sono circa 60. Un 
plauso particolare va al socio 
Mario Zandonella, autore d i  
ben 18 solitarie, fra le quali due 
prime di VI e VI-1-. 

Questo mite e modestissimo 
ragazzo ventiquattrenne si sta 
dimostrando uno fra i più forti 
rocciatori italiani, completo sia 
in roccia sia in ghiaccio. Sua 

è anche la prima invernale alla 
Parete E della Presanella, iti
nerario di estrema difficoltà 
che ha rIchiestS tre bivacchi 
(4, 5 e 6 gennaio 1975). 

Sezione di 
DOLO 
SCUOLA DI ALPINISMO 
« PAOLO BORTOLUZZI >> 

Quest'anno è stato organiz
zato il 3° Corso di Roccia a 
carattere dolomitico, diretto da
gli istruttori Francesco Santon 
e Paolo Bigatello, corso che ha 
avuto considerevole successo 
sia per il numero del parte
cipanti, sia per l'Interesse e 
l'impegno degli allievi nel se
guire le lezioni teoriche e pra
tiche programmate. 

Con gli allievi sono state sa
lite la Torre Venezia per la 
via normale, la Torre d'Alleghe 
per la via Pierazzo-Colomelli, 
la Cima Roda per lo Spigolo 
Castiglioni, la Torre Pìccola dì 
Falzarego e la Punta Fiammes. 
A coronamento dell'impegno di 
3 anni di attività didattica, è 
stata istituita una scuola per
manente di alpinismo, dedicata 
al compianto amico Paolo Bor-
toluzzi. 

Hanno collaborato e consi
gliato, con lezioni al corso, gl i  
amici Bepi Grazian e Carlo 
Zonta, da quest'anno soci 
onorari delia nostra Sezione. 
Nel contempo l'accademico l.N. 
Carlo Zonta ha assunto la dire
zione della scuola stessa. 

Per la notevole attività del 
nostro giovane gruppo roccia
tori, con prime assolute e ri
petizioni di rilievo, constatia
mo con piacere il progressivo 
miglioramento dei livello tec
nico raggiunto. 

SPEDIZIONE 
« RIVIERA DEL BRENTA » 
ALLE ANDE PERUVIANE 

Fra le manifestazioni pro
grammate in vista del 25° an
niversario della Sezione è sta
te organizzata una spedizione 
extra-europea. Posta sotto la 
egida dei Comuni rivieraschi di 
Dolo, Flesso d'Artico, Mira e 

Stra e dell'Amministrazione 
Provinciale di Venezia, la Spe
dizione Riviera del Brenta al
le Ande Peruviane sarà effet
tuata in luglio e agosto 1975. 

Si è voluto che i giovani più 
promettenti della locale scuola 
di alpinismo « Paolo Bortoluz-
zi » avessero a partecipare a 
questa esperienza forse irri
petibile, come incentivo per la 
attività svolta e che svolgeran
no in seno al C.A.I. 

L'Accademico del C.A.I. Car
lo Zonta, insieme al nostro 
istruttore Francesco Santon, 
sono stati chiamati a dirigerla. 

Parteciperanno inoltre alpi
nisti di altre Sezioni italiane, 
la cui esperienza sarà di valido 
apporto. 

La meta prescelta è il Ne-
vado Huandoy Sud (m 6395) 
nella Cordillera Bianca delle 
Ande Peruviane che verrà at
taccato dalla Parete Sud per 
la via diretta, già tentata da 
altre spedizioni europee. 

In concomitanza, per il pe
riodo dal l ' I  al 21 agosto 1975, 
la Sezione offre a tutti, soci e 
non soci, la possibilità d i  un 
viaggio turistico organizzato. 
Detto viaggio prevede la visita 
del Perù archeologico, con vi
site ai musei; alle città di Li
ma, Trujillo, Paracos, Arequipa, 
Cuzco, Uros; alle rovine di 
Chan-Chan; alla fortezza Inca 
di Tambo Colorado; alla Gra-
nja Azul inn; alla città perduta 
degli Incas l^acchu-Picchu; al
le rovine di Ollantajtambo; ai 
laghi Huaryo e Izcuchaca; alle 
Isole del Guano, popolate da 
migliaia di uccelli marini. 

i l  viaggio comprende i tra
sporti aerei con voli d i  linea 
Lufthansa Milano-Lima e ritor
no; i trasferimenti interni aerei-
la sistemazione alberghiera in 
camere doppie con bagno; i 
pasti; le visite e le escursioni 
come da programma,' nonché 
tutti i trasferimenti in pullman 
e treno indicati nel programma. 

Per sostenere economica
mente la spedizione è stata 
approntata una cartolina spe
ciale che si può prenotare 
inviando lire 1.000 all'Indirizzo 
scritto di seguito. 

Per informazioni e chiari
menti sul programma scrivere 

(continua a pag. 12) 

EurOttica 
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Via CusanI, 10 - 20121 MILANO - Telef. 865.750 

Per acquisto occhiali da sole e da vista, sconto 

speciale ai Soci del C.A.I. e agii abbonati de 

« Lo Scarpone ». 

Il C.A.I. (Commissione Centrale per la Protezione della 
Natura Alpina), con la compartecipazione del W.W.F. (Sezione 
Lombardia) e di Italia Nostra (Sezione di Milano) organizza 
il giorno 21 maggio alle ore 21.00, presso la sala della F.A.S.T. 
in Milano, piazzale Morandi 2, una conferenza sul tema: 
« La presenza dell'orso nel Trentino: distribuzione numerica 
e problemi di conservazione », durante la quale parlerà il 
dr. Graziano Daldoss della Sezione Trentino Alto Adige del 
W.W.F. 

Il dott. Daldoss dal 1970 si occupa per conto del W.W.F. 
e del C.A.I. del problema dell'orso nelle Alpi, e ne ha indi
viduato le ultime stazioni nella Val di ToveI e nel Brenta 
settentrionale. 

L'orso bruno, scomparso ormai da tempo da ogni altra 
località della cerchia alpina, è con il bisonte, il lupo e la 
lince il piCt interessante e raro rappresentante della mamma-
loiauna europea. 

Il tema sarà documentato con diapositive; avrà inoltre 
luogo la proiezione di un film del dott. Daldoss, in cui per 
la prima volta si mostra l'orso in libertà nelle Alpi. 



a :  Francesco Santon, v ia Ri
viera Brenta 130, 30032 Fiesso 
d'Art ico (Venezia) oppure tele
fonare dalie ore 9 alle ore  11 
dei  giorni ferial i :  (041) 411.024. 

Sezione di 
IVREA 

MANIFESTAZIONI 
CELEBRATIVE 
DEL CENTENARIO 

Sabato 24 - Domenica 25 
maggio; Raduno Nazionale Sci  
Alpinistico con base al Rifugio 
Vittorio Sella organizzato dalla 
Scuola d i  Sci Alpinismo « Lu
ciano Beltrame ». 

Domenica 29 giugno: Giorna
ta del  Soccorso Alpino, orga
nizzata in collaborazione con 
la Delegazione d i  Ivrea del  
C.N.S.A. 

Luglio - Agosto:  Ciclo dì  sa
lite classiche, da più versanti, 
sul Gran Paradiso, Cervino, 
Monte Bianco e IVIonte Rosa. 

Settembre: Giornata del la 
Sottosezione d i  Cuorgnè. 

Ottobre: Inaugurazione del
la nuova Sede Sociale. Orga
nizzazione in  Ivrea de l  46° 
Convegno del le Sezioni Liguri  -
Piemontesi - Valdostane del  
Club Alpino Italiano. 

Domenica 2 novembre; Com
memorazione dei Caduti in 
montagna. 

Domenica 9 novembre; Con
gresso Canavesano e pranzo 
sociale in Valchiusella. 

Dicembre: Manifestazioni d i  
cti iusura dell 'anno centenario. 

RADUNO NAZIONALE 
SCI-ALPINISTICO 

L a  sezione d i  Ivrea del  Club 
Alpino Italiano, per celebrare 
il centenario d i  fondazione, or 
ganizza un Raduno Sci-Alpini
stico Nazionale nel Gruppo del  
Gran Paradiso. 

La manifestazione si svolge
rà nei giorni  24-25 maggio 
1975 con base al rifugio Vitto
rio Sella in vai d i  Cogne (Ao
sta) e salite al Gran Serz o 
alia Punta Rossa del la Grivola. 

I percorsi, interessanti dal 
punto d i  vista panoramico, si 
svolgono entro i confini d e l  
Parco Nazionale del Gran Pa
radiso, in  una delle zone più 
incontaminate delle Alpi ,  dove 
non è infrequente l ' incontro 
con b rand i i  d i  camosci e stam-
beccii i .  

La Sezione d i  Ivrea porge 
un caloroso invito a tutt i  g l i  
sci-alpinisti, con la sicurezza 
che questo raduno diventefà 
un ritrovarsi t ra  amici in un 
ambiente affascinante. 

Programma: 
Sabato 24 maggio 1975: Ri

trovo dei  partecipanti a Cogne 
presso l 'Azienda Autonoma d i  
Soggiorno t ra  le  ore 10 e l e  
ore 15. Proseguimento in  auto 
fino a Vainontey (m 1666) e 
salita a l  rifugio Vittorio Sella 
(m 2584) ore 3. 

Modalità di partecipazione 
Possono partecipare al la ma

nifestazione sci-alpinisti dotat i  

d i  normali capacità. La  quota 
d '  partecipazione, da versare 
all 'arrivo a Cogne, viene fissa
ta  in :  

Combinazione A:  L. 2500 
( L  4.000 non soci) comprensiva 
d i  pernottamento in rifugio, ri
scaldamento, uso posto e pri
ma colazione. 

Combinazione B: L. 5.500 
(L. 7.000 non soci) compren
siva d i  pernottamento, riscal
damento, cena e pr ima cola
zione. 

Le iscrizioni saranno accet
tate sìa per sìngole persone, 
sia per gruppi e dovranno per
venire, per iscritto, entro i l 
17-5-1975, al seguente indiriz
zo: Luigi Rabogliatti, v ia Jer
v is 3, 10015 Ivrea e dovranno 
contenere: 1) nome e cogno
me del  singolo partecipante o 
dei  capogruppo; 2) sezione d i  
appartenènza: 3) indirizzo e 
recapito telefonico: 4) numero 
d i  persone componenti i l grup
po ;  5) scelta della combinazio
ne d i  permanenza al rifugio (A 
0 B);  6) mezzo dì trasporto 
previsto. 

L'organizzazione sì riserva d i  
chiudere anticipatamente le 
iscrizioni qualora il numero su
perasse la  capienza del rifugio. 

Sezione di 
LODI 
XVII CAMPIONATO 
LODIGIANO DI SCI 

Sulle nevi d i  S. Simone, i l 
23 febbraio s i  è svolta la  com
petizione valevole per i l t i tolo 
d i  Campione Lodìgiano dì Sci 
per il 1975. 

Oltre 60 concorrenti suddivi
si nelle t re categorie; provetti, 
ragazzi e veterani hanno dato 
vita alla gara d i  slalom gigante. 

Campione per il 1975 si è 
laureato il giovane Massimo 
Dell 'Oro seguito da Pierantonio 
Ercoli e Aurel io Paoiani. 

Per i ragazzi, bellissima la 
prova d i  Giovanni Gelmetti (an
ni 10) che col  tempo d i  58"7/10 
ha battuto il record del ia pista. 

Ottimo il cronometraggio del
la Federazione Italiana Crono
metri d i  Bergamo che d a  pa
recchi anni seguono con impe
gno ia nostra gara. 

GITE INVERNALI 
La penultima gita del 23 feb

braio svolta a S. Simone, in 
concomitanza con  lo svolgi
mento del le gare d i  sci. Ben 
tre pullman completi  hanno tra
sportato una fol la d i  sciatori 
in questa località. 

Anche le gite del l 'Alpe Mera 
del 19 gennaio e de i  Monte 
Bondone del  2 febbraio hanno 
visto un  ̂ tutto esaurito. 

Domenica 9 marzo, ult ima 
gi ta sci ist ica in  locaìità Alpe 
Pila (Val d'Aosta),  che g ià  lo 
scorso anno è stata d a  noi  vi
sitata ed  ha trovato i l  con
senso unanime d i  tutt i  i par
tecipanti, sia per la  località che 
per l e  attrezzature d' impianti  
d i  risalita. 

Sezione di 
R E G G I O  E M I L I A  

CONCERTO DEL CORO 
DELLA S.A,T. 

Sabato 17 maggio, ore 21, 
Teatro Municipale (g.c.). Piaz
za Cavour. 

Prezzi: platea L. 2.000, palchi 
L, 1.000, galleria L. 500. 

Per informazioni: Club Alpino 
Italiano, sezione d i  Reggio Emi
lia, Corso Garibaldi 14 - teiefo-
no (0522) 36.685. 

Sezioni 
S. A. T. 

ATTIVITÀ GIOVANILE 1975 
DELLE SEZIONI S.A.T. 

Gennaio; Mostra disegni sui 
tema « Canzoni, poesie e leg
gende della montagna » (S.A.T. 
Cognola). 

Febbraio; Corso d i  sci i  a 
S. Valentino dì Brentonico 
(S.A.T. Ala). 

Marzo; Gara d i  sc i i  « V I  Tro
feo Cuccioi i  » (S.A.T. Pressa
no);  serata ecologica (S.A.T. 
Ledrense); , proiezioni nella 
scuola elementare sul tema 
« Comportamento su  ghiaccia
io » (S.A.T. Sardagna). 

Apr i le:  Concorso d i  disegno 
« La montagna e la  S.A.T. » 
(S.A.T. Sardagna); diapositive 
sul « Comportamento in mon
tagna » (S.A.T. Cognola); « Cor
so d i  introduzione all 'alpini
smo » (S.A.T. Ledrense). 

Maggio: Lezioni d i  ecologia 
(scuole elementari) (S.A.T. 
Ala): raduno al Monte Fausior 
(S.A.T. Mezzolombardo). 

Giugno; Premiazione de i  più 
significativi componimenti sul
la «F lo ra  d i  montagna» (S.A.T. 
Mezzolombardo); gi ta con ac
compagnatori nel Gruppo del 
Lagorai (S.A.T. Cognola). 

Luglio; Pulizia di prati  e bo
schi (luogo da destinarsi) (S. 
A.T. Ala);  gita con accompa
gnatori nei Gruppo d i  Brenta 
(S.A.T. Cognola); 1° turno d i  
15 giorni  4 '  nfugio del la se
zione (vacanze e studio) (S.A.T. 
Toblino). 

Agosto:  4 giorni in  alta mon
tagna in luogo d a  destinarsi 
(S.A.T. Pressano); 2° turno d i  
15 giorni  ai rifugio del la se
zione (S.A.T. Toblino). 

Ottobre; Corso d i  ginnastica 
presciistica (S.A.T. Ala). 

Novembre: Corso d i  ginna
st ica presciistica (S.A.T. Pres
sano). 

Dicembre: « Natale dei  bam
bini » (distribuzione d i  pacchi  
dono) (S.A.T. Pressano). 

Tut te le Sezioni offrono par
t icolar i  riduzioni ai giovani ehe  

partecipano alle gite sociali. 
S.A.T. O.C.: mette a dispo

sizione gratuitamente d e i  pre
sìdi 2 proiettori registratori con 
diapositive sul tema « Dolomi
ti dì Brenta » e « I ghiacciai ». 
Quantitativamente neììa proie
zione ogni 15 giorni nel
le scuole della provincia d i  
Trento. 

Sezione di 
VIGEVANO 

SOTTOSEZIONE 
DI CILAVEGNA 

Come disposto e approvato 
dal Consiglio Centrale in data 
1 dicembre 1973, sì è costituita 
in seno alla nostra Sezione 
la Sottosezione d i  Cilavegna. 

Nella riunione, promossa ii 21 
marzo da oltre 40 partecipan
ti, s i  è provveduto alla costitu
zione e alla nomina del Con
siglio d i  Reggenza che risulta 
così composto; reggente: Gian 
Battista de Paoli; segretaria: 
Giuseppina Nagari; consigl ieri; 
Anna Campana, Gian Marcello 
Ugazio e Giovanni Rampi. L'en
tusiasmo e la fattiva parteci
pazione dei proponenti ha  fat
t o  sì che gli  iscritt i  alla gio
vane sottosezione siano già 
una cinquantina. Un confor
tante avvio, r icco d i  promesse 
e ia volontà d i  fare ancora 
meglio. 

VOLUME 
VALLE FORMAZZA 

È a disposizione d i  tutti co
loro che ne sono interessati 
il nuovo volume d i  Luciano Rai-
noldì e edito da l la  nostra Se
zione, dedicato al la Valle For-
mazza. Può essere richiesto di
rettamente alla Sezione, via 
Vittorio Emanuele 74, inviando 
lire 2.500 comprensive deile 
spese d i  spedizione. 

LO /CAMOHE 
ALPINISMO . SCI - ESCURSIONISMO 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEDE CENTRALE 

Via Ugo Foscolo 3 - 20121 MILANO 
SPED. ABB. POSTALE - GR. 2/70 

DIRETTORE RESPONSABILE 
Renato Gaudioso 

REDATTORE 
Piero CarlesI 

Autorizzazione Tribunale d i  Milano 
n. 184 del 2 luglio 1948 

Pubblicità - prezzi delle Inserzioni: avvisi 
coramerclall; pagina intera L. 70.000, mena 
pagina L. 40.000, un quarto di pagina 
L. 25.000, un ottavo di pagina L. 15.000, 
un sedicesimo L 10.000. Le Insenionl si 
ricevono presso l'awminlstrazipne, 

STAMPA 
Arti Grafiche LecchesI 

C.so Promessi Sposi 52 - Lecco (Co) 
Foto Zincografia A.B.C. 

Via Tagliamento 4 - Milano 


